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P.M.: <<Si tratta di un testimone assistito, difeso dall’Avvocato Caruso. Le generalità?>>

Avv. CARUSO: <<Avvocato Caruso.>>

PRESIDENTE: <<Deve avvertire il teste che è assistito dall’Avvocato Caruso.>>

INTERPRETE: <<Moritz Von Unger.>>

PRESIDENTE: <<Deve leggere prima l’impegno.>>

INTERPRETE: <<Il nome è Moritz Von Unger, nato il 9 Maggio 1974 a Hannover.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero, prego.>>

P.M.: <<Signor Von Unger buongiorno. Nella notte tra il 21 e il 22 luglio 2001 lei è stato arrestato a Genova nell’edificio scolastico Pertini. Può precisare i motivi per i quali si trovava in quell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Siamo stati a ricerca di un posto a dormire. E ci fu detto che possiamo stare alla scuola, questo fu detto dal Social Forum o dal forum della stampa, non so dire più esattamente.>>

P.M.: <<Era da solo o insieme ad altre persone?>>

INTERPRETE: <<Ero insieme con tre mie amiche.>>

P.M.: <<Può dire qual è il loro nome?>>

INTERPRETE: <<Germina Zapatero, Valeria Bruschi e Stefania Galante.>>

P.M.: <<Ecco. A che ora vi siete recati nei pressi dell’edificio scolastico nella giornata del sabato?>>

INTERPRETE: <<La prima volta eravamo nella vicinanza della scuola verso le 8 di sera. La prima volta dentro nella scuola eravamo le 11 e un quarto, 11 e mezza della sera.>>

P.M.: <<Quindi verso le 8, sono diciamo, nei pressi dell’edificio, dove si sono trattenuti prima di entrare nella scuola come ha precisato?>>

INTERPRETE: <<A che ora? Alle 8?>>

P.M.: <<Dove sono arrivati alle 8, ecco, fra le 8 e le 11 e 30 quando poi sono entrati nell’edificio, dove si sono trattenuti nei pressi dell’edificio o da altre parti?>>

INTERPRETE: <<Allora, eravamo in viaggio per così dire, per prendere la macchina.>>

P.M.: <<Ho capito. Nella fascia oraria tra le 9 e 9 e 30, hanno potuto assistere al passaggio di pattuglie della Polizia di fronte ai due edifici scolastici?>>

INTERPRETE: <<No, tra le 9 e 9 e 30 eravamo in viaggio per prendere questa macchina.>>

P.M.: <<Ho capito. Allora veniamo alle ore 23 e 30 quando appunto, come ha già annunciato, si reca nell’edificio scolastico. Può precisare appunto, in che modo entrano e che cosa fanno.>>

INTERPRETE: <<Siamo entrati attraverso il cortile nell’ingresso della scuola, siamo entrati nella scuola attraverso l’ingresso, e qui c’era una grande sala per dormire, e noi abbiamo messo le nostre cose piuttosto verso il lato sinistro e verso il muro. Le nostre cose per dormire. Stefania e Valeria rimanevano... le cose e si mettevano già nei sacchi a pelo e Germina e io siamo andati in ricerca delle toilette per lavarci i denti e per prepararci a dormire.>>

P.M.: <<Prego può continuare.>>

INTERPRETE: <<Allora, siamo stati al passaggio per lavarci i denti e ho visto che tra la sala da dormire e il bagno c’erano dei computer e allora, quando andavamo verso la toilette ho visto che qualcuno stava ancora seduto al computer però in un certo momento c’era un posto libero. Germina era ancora al gabinetto, io ero ai computer, improvvisamente si sono sentito delle urla e c’era del movimento. Io non so se è in italiano o in tedesco ma fu detto che arriva la Polizia.>>

P.M.: <<Che ora saranno state in quel momento?>>

INTERPRETE: <<Io lo so esattamente perché stavo seduto al computer e potevo vedere l’ora sullo schermo ed erano le 23 e 47.>>

P.M.: <<Che è successo allora?>>

INTERPRETE: <<Si sentivano queste urla: Polizia, e poi c’era abbastanza fracasso come se battesse contro legno o pietra. Arrivava sempre più gente anche dalla sala dove si dormiva che era già abbastanza pieno con gente che dormiva. Però questa gente correva su e giù tra la sala da dormire e tra il computer dov’ero seduta e sembrava molto impaurita. Io sono ritornato da Germina nel bagno ed era chiaro che la Polizia stava davanti la porta che la gente era molto eccitata, ma io ho pensato che non è un grosso problema e cercavo di tranquillizzare me e la mia amica. Allora, il rumore da fuori era sempre più forte e sempre più gente passava davanti a noi sul corridoio, allora anche a noi è preso un certo senso di paura e noi siamo andati con un gruppo di gente al primo piano.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, volevo interrompere un attimo per chiedere, quando era lì al computer e ha visto questo movimento di persone, è riuscito a vedere che cosa accadeva alla porta principale, alla porta di ingresso?>>

INTERPRETE: <<No, non potevo osservare.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, quando lui fa riferimento, diciamo, ha fatto riferimento alla Polizia, ecco, era alla porta, ha avuto modo di vedere da una finestra che cosa accadeva di fuori per vedere fino a che punto la Polizia si era spinta o sentiva solo rumori?>>

INTERPRETE: <<Io ho sentito solo il rumore.>>

PRESIDENTE: <<Ho capito, prego.>>

INTERPRETE: <<Allora, siamo andati nel primo piano, ma eravamo abbastanza senza consiglio perché tutta la faccenda non era chiara e non si sapeva cosa potesse succedere. Allora, paura e panico si allargava e non facevamo altro che rimanere fermi nella parte del corridoio che va verso dietro che ha un... si allarga un po’ e lì siamo stati fermi io, Mina e circa otto altre persone.>>

P.M.: <<Adesso le stamperemo una cartina e chiederai al teste se può…dovrà segnare il posto dove si erano messi. Comunque nel frattempo che, nel tempo della stampa, può continuare, comunque.>>

INTERPRETE: <<Noi eravamo allora fermi in quest’angolo del corridoio e tutto questo vociare è diventato sempre più forte e anche gli urli Polizia, Polizia, e si sentiva anche il rumore forte degli stivali. Qualcuno nel gruppo ci ha detto è meglio che alzate le mani. Per la Polizia, quando adesso, se passa. E questo abbiamo fatto.  E c’era poco posto eravamo in otto. Eravamo con le mani in alto piuttosto verso il muro e cioè verso il riscaldamento.>>

P.M.: <<Glielo può orientare eventualmente spiegando dove sono le scale.>>

INTERPRETE: <<Questo è il primo piano. Erano qui.>>

P.M.: <<Ha visto dove si entra per le scale giusto? Gliel’ha fatto vedere. Va bene.>>

INTERPRETE: <<Non ci siamo mossi e allora stavamo lì con le mani in alto e improvvisamente la Polizia arrivò, io non so se erano prima due o subito cinque quello però che mi ricordo che per un piccolo momento c’era silenzio per qualche secondo c’era silenzio. E in questo silenzio improvvisamente i poliziotti cominciavano a picchiare e calpestare. Mi sembra che ci colpivano senza scelta e anche ci calpestavano senza scelta, ho dimenticato che quando hanno cominciato ci hanno detto di metterci per terra. Mina e io eravamo al riscaldamento e noi allora ci siamo messi sulle ginocchia con mani alzate e i poliziotti urlavano o imprecavano e anche noi dopo che c’era lì, cominciavano a urlare quando ci picchiavano. Io so che ho ricevuto diversi colpi duri e che forse la prima volta nella mia vita temevo per la mia vita. Li picchiavano sulla testa, sulle mie spalle e sulle mie braccia. E mi calpestavano sulla mia gamba. E so che Mina vicino a me fu picchiata fortemente sul dorso e visto che anche gli altri del nostro gruppo furono picchiati in un modo molto forte. Io non so quando durava quest’azione, ma penserei dieci minuti. Sopra di noi andavano anche due poliziotti per arrivare al gabinetto e non so se cercavano qualcuno e questi ritornavano in un certo momento e c’erano su per giù cinque o sette poliziotti che erano in questo spazio molto ristretto. Un momento che cessava era quando arrivò un poliziotto credo dalle scale però non sono sicuro e ha detto agli altri poliziotti, basta. Allora, c’erano ancora due o tre colpi però poi cessava tutto.>>

P.M.: <<E’ in grado di dare una descrizione sull’abbigliamento dei poliziotti che si trovavano su quel piano?>>

 INTERPRETE: <<I poliziotti?>>

P.M.: <<Se può descrivere i poliziotti che in quel momento erano nel piano in quel momento?>>

INTERPRETE: <<La maggior parte quando ci hanno picchiato erano in uniforme, avevano dei vestiti scuri, avevano caschi, e può darsi anche una maschera, una protezione di maschera. E quando cessava.>>

P.M.: <<Chiedo scusa, quando si riferisce a maschera o protezione cosa intende?>>

INTERPRETE: <<Dice che era un fazzoletto. Quando dovevamo alzarci con le mani dietro alla nuca c’erano poliziotti anche in abbigliamento civile.>>

P.M.: <<Ecco, però io gli chiederei se può essere più preciso sui poliziotti che lo hanno picchiato e sono presenti in quella fase quando picchiano, lui ha detto uniformi, ma ha dato una generica indicazione: scure, può essere più preciso, che tipo di uniformi erano, come tessuto, come compattezza?>>

INTERPRETE: <<In ogni caso un tessuto compatto che era anche imbottito, io credo che era di giacca e pantaloni divisi e indossavano un casco, e non so altro.>>

P.M.: <<Ecco, il colore ha detto scuro?>>

INTERPRETE: <<Piuttosto blu.>>

P.M.: <<Ricorda se qualche particolare tipo, se in questa divisa ci fosse una cintura?>>

INTERPRETE: <<No, no, non ho percepito se doveva essere lo stesso colore dell’uniforme.>>

P.M.: <<Gli erano state mostrate delle foto quando era stato sentito in interrogatorio, e li erano stati mostrati delle foto che lui aveva indicato come simili alla divisa che ha visto, sono le foto A2 e lui alternativamente anche detto la B2, questa è la A2 e lui aveva dato in alternativa anche la B2. Ecco, lui aveva dato queste indicazioni, non aveva saputo scegliere ma aveva indicato.>>

INTERPRETE: <<Può andare più vicino?>>

P.M.: <<Sì, certo.>>

INTERPRETE: <<Potrebbe essere questa uniforme. Con la cintura non lo so.>>

P.M.: <<Quando lui era stato sentito aveva indicato o l’A2 o la B2 e aveva aggiunto, ma senza la cintura bianca della foto B2.>>

INTERPRETE: <<Sì, dice la cintura avrei notato, direi anche oggi. >>

P.M.: <<Il poliziotto che ha detto basta e ha ordinato di smettere, indossava anche lui una uniforme?>>

INTERPRETE: <<Penso di sì.>>

P.M.: <<Era dello stesso tipo?>>

INTERPRETE: <<Penserei...>>

P.M.: <<Ricorda se indossava il casco questa persona?>>

INTERPRETE: <<Non lo so più.>>

P.M.: <<Allora gli chiederei di riprendere il suo racconto e dopo che viene obbedito di fermarsi che cosa succede?>>

INTERPRETE: <<Allora ci fu detto di alzarci con le mani dietro la nuca  e ci fu detto di scendere. Quello che non era molto difficile, che era abbastanza difficile perché dovevamo passare in un corridoio tra due file di poliziotti che ci picchiavano e ci pestavano, cacciavano, insomma. E mi ricordo che ancora ho ricevuto un colpo pesante sulla testa e un poliziotto stava avanti a me, si metteva davanti a me e mi sputava in faccia come ha indicato, mezzo metro su per giù.>>

P.M.: <<Lui ha prima precisato che sempre al primo piano, aveva visto nell’ultima fase che ha descritto, dei poliziotti in abiti civili, può precisare sul punto?>>

INTERPRETE: <<Io, sì, ho visto che almeno uno o due sono passati in corridoio in abbigliamento civile con un giubbotto e con, credo, con casco. E quando siamo andati tra questa fila, doppia fila di poliziotti, anche questi non erano vestiti in modo uguale. C’erano qualcuna in abbigliamento civile con un giubbotto, come ho detto. Però con un vestito, con pantalone e giacca e scarpe normali.>>

P.M.: <<Ho capito, allora…>>

INTERPRETE: <<Allora, siamo stati spinti verso il basso e in basso ci hanno portato nella sala, nel dormitoio dove mi sono molto spaventato, non lo dimenticherò mai, perché mi sono molto spaventato perché c’era molto sangue e molto caos, disordine, e c’erano dei feriti per terra sparsi e c’erano degli zaini tutti sparsi e anche svuotati e la Polizia era lì che li svuotava, dovevamo sederci, allora ci sedevamo piuttosto la dove avevamo all’inizio le nostre cose, io ho rivisto Valeria e Stefania, ed ero molto felice che relativamente non erano ferite, però perché direttamente vicino al muro giaceva uno a terra che sanguinava moltissimo dalla testa e una donna che era la vicino urlava in continuo che dovrebbe arrivare un medico, noi dovevamo sederci e c’era abbastanza disordine perché la Polizia spingeva la gente, metteva la gente dalla nostra parte cioè a sinistra mentre svuotavano gli zaini verso la destra.>>

P.M.: <<Ecco, può dire quanti poliziotti, che tipo di poliziotti in quel momento era presente?>>

INTERPRETE: <<Sicuramente 15 o 20 poliziotti e i poliziotti in uniforme erano impegnati di guardare noi o svuotare gli zaini, però c’erano anche poliziotti in abbigliamento civile con giubbotto i quali correvano lì su e giù e telefonavo, taluni fumavano, e poi quelli in uniforme erano almeno due che tutto il tempo facevano gli scherzi e ridevano, quello che non dimenticherò mai. Per me era così che nonostante che ci hanno detto che dobbiamo sederci per terra e zaini furono svuotati, non era del tutto chiaro la situazione, infatti ho pensato che dopo quello che è successo nella scuola, i poliziotti dovrebbero andar via subito e non arrestarci. Quello che non era sorprendente era che all’inizio i nostri zaini, quelli della gente che era lì, fu portato da una parte però dopo fu detto che noi dovevamo identificarci.>>

P.M.: <<Non ho capito sto passaggio, cioè hanno prelevato i loro bagagli?>>

INTERPRETE: <<E per quello c’è di nuovo stato permesso di andare a i nostri zaini e cercare le cose per identificarci.>>

P.M.: <<Cioè chiedo scusa, i bagagli sono stati presi e portati da una parte e in un secondo tempo gli hanno chiesto i documenti e quindi hanno dovuto andare a ricercare i loro zaini?>>

INTERPRETE: <<Così ha detto ma lo ripeto ancora. Sì, era così, la gente che non aveva con se i passaporti o le carte d’identità a quelli fu permesso di andare alle valige, agli zaini.>>

P.M.: <<A lui personalmente è stato sequestrato qualcosa che aveva nello zaino, o lo zaino stesso?>>

INTERPRETE: <<Io sono arrivato senza zaino, io avevo solo il sacco a pelo che era in un sacco e io avevo anche una coperta, quella non l’ho mai più vista e a me hanno preso una camera, una macchina fotografica che avevo sulle spalle.>>

P.M.: <<Gliel’hanno presa e ha avuto anche successivamente un verbale di sequestro, cioè l’hanno sequestrata nominativamente a lui?>>

INTERPRETE: <<No, non aveva ne nella scuola ne in altra parte.>>

P.M.: <<Cioè i poliziotti si sono preoccupati di stabilire la proprietà di questa macchina fotografica?>>

INTERPRETE: <<No, no. questo era anche ancora prima che io dovevo identificarmi, e questo non aveva niente che fare con questo tutto procedimento.>>

P.M.: <<Che cosa è successo dopo?>>

INTERPRETE: <<Dopodiché ci siamo identificati ci hanno detto di nuovo di sederci e ci hanno selezionato secondo le ferite, quelli che erano feriti più gravi e quelli che erano feriti. In un certo momento arrivava anche personale sanitario ma a me sembrava un’eternità. Nonostante gente sanguinava apertamente e uno era senza coscienza, in un certo momento arrivavano questi sanitari e hanno anche avvolto in coperte quella persona che era ferita molto gravemente e sanguinava e guardavano anche chi era ferito perché per un colpo che io ho avuto in testa tenevo in mio braccio in questa posizione. Un sanitario che ha visto questo mi dava una borsa di ghiaccio. I malati e i feriti gravi furono trasportati via dai sanitari, e anche dopo quelli come me che non erano tanto feriti, ci fu detto, ognuno con un addetto di lasciare la scuola e ci hanno messo nella macchina della Polizia.>>

 P.M.: <<Faremo vedere un breve spezzone di filmato e gli chiediamo se lui si riconosce nella persona che, se si può avvicinare. Ecco può tornare al posto. Sì, gli facciamo vedere, ancora un secondo, una foto.>>

PRESIDENTE: <<Il filmato reperto 172, cos’è?>>

P.M.: <<177.5 parte 19 minuto 10 e 58. Questa foto reperto 65B SC007 per semplificare. Ecco la domanda è se si è riconosciuto nel filmato.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<E anche in questa foto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Volevo chiedere ancora due precisazioni. In definitiva le lesioni che lei ha subito, quali sono state, così come sono state diagnosticate, certificate, quale lesioni in definitiva lui ha subito, cioè le sue ferite in che cosa consistevano?>>

INTERPRETE: <<Testa mi doleva molto, avevo una tumefazione e sanguinavo sulla gamba, come ho detto anche mio braccio faceva molto male e credo che si peggiorava molto perché nella macchina di Polizia dovevamo alzarci le braccia e questo io non potevo per quello che io fui picchiato sempre da dietro perché io dovevo alzarmi il braccio però io non potevo per la ferita. Queste erano le ferite fisiche.>>

P.M.: <<Ha subito anche delle conseguenze dal punto di vista psicologico?>>

INTERPRETE: <<Naturalmente le prime settimane era difficile per me a dormire, soprattutto quando vedevo la Polizia e anche in Germania ero improvvisamente di nuovo in questa sensazione Diaz e per i prossimi due mesi non potevo scrivere.>>

P.M.: <<Qual era la sua occupazione al tempo e qual è quella sua attuale?>>

INTERPRETE: <<Io sono giurista e sono con il secondo esame, vuol dire col giurista completo. Lavoro all’università di Hannover, lavoro, sono collaboratore scientifico alla cattedra di diritto tedesco e diritto europeo, la cattedra di Hannover, diritto Pubblico tedesco ed europeo, io sono collaboratore assistente scientifico.>>

P.M.: <<Quindi ha avuto conseguenze anche sulla sua occupazione, stava parlando…>>

INTERPRETE: <<A quel tempo io non ero ancora questo, prima lavoravo a Barcellona in un ufficio di Avvocati, all’ora io volevo ritornare ad agosto in Barcellona e continuare a lavorare là. Io ho chiesto l’aiuto di uno psicologo, proprio cosa dovrebbe essere qui del Tribunale.>>

 P.M.: <<Ha portato un certificato?>>

INTERPRETE: <<Sì, la perizia ha detto.>>

 P.M.: <<Non avrei altre domande. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego la Parte Civile.>>

Avv. CARUSO: <<Sì, solo alcune precisazioni. Signor Von Unger, nel momento in cui c’è stato il contatto con la Polizia all’interno della scuola, la Polizia ha chiarito, ha spiegato, ha detto qualcosa di quello che stavano facendo, ha chiarito quello che era l’oggetto della loro attività?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. CARUSO: <<Ecco, qualcuno le ha detto che era in corso una perquisizione?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. CARUSO: <<Gli sono stati illustrati quali fossero i suoi diritti?>>

INTERPRETE: <<Persino cinque giorni dopo non mi hanno detto cosa sono i diritti, figuriamoci nella scuola.>>

Avv. CARUSO: <<Gli hanno comunicato poi anche successivamente, quando e se lo ricorda, di essere in arresto?>>

INTERPRETE: <<No. io mi ricordo che non mi fu comunicato che sono in arresto.>>

Avv. CARUSO: <<Ricorda poi di esser stato tradotto in carcere?>>

INTERPRETE: <<Sì, sì, sì. Dice che è stato tradotto nella prigione della Polizia e anche nella prigione di Pavia.>>

Avv. CARUSO: <<Senta, durante l’udienza di convalida a Pavia, le sono stati contestati dei precedenti in Germania?>>

INTERPRETE: <<Cosa sono i precedenti esattamente?>>

Avv. CARUSO: <<Precedenti segnalazioni, denunce.>>

INTERPRETE: <<Sì, mi è contestato che sono stato una volta arrestato in Germania a causa di possedere armi.>>

Avv. CARUSO: <<Ecco, rispetto a questa denuncia, è vera?>>

INTERPRETE: <<No, non è giusto, non sono mai stato arrestato a causa di possedere armi.>>

Avv. CARUSO: <<Ecco, ha potuto fare una verifica, in Germania?>>

INTERPRETE: <<Sì. Quando sono ritornato in Germania mi sono informato ufficialmente che informazione era questa e l’ufficio per una riserva dei dati si è occupata più di questa cosa, e questo ufficio poteva constatare dalla Polizia che si trattava di dati falsi.>>

Avv. CARUSO: <<Ha avuto dei riscontri, gli hanno comunicato qualche cosa?>>

INTERPRETE: <<Sì, io questo l’ho per iscritto.>>

Avv. CARUSO: <<Senta, io chiederei, si tratta di una lettera in tedesco, quindi non la posso ancora produrre, però chiederei di poterla mostrare però con riserva di produzione. Se può illustrare il contenuto.>>

INTERPRETE: <<Sì, allora, gentile signor Unger, l’ufficio criminale dell’ANT ci ha confermato, ci ha detto che…allora è scritto che si sono informati di questi dati, di possedimento di armi e dopo si è proprio annullato questo e si è messo in ordine e si è informato anche la Polizia Italiana che si trattava di trasmissione errata del dato. Così si è fatto tutto da parte di questa autorità per assicurare… allora si è detto che il danno che ha causato questa trasmissione errata dei dati deve essere riparata il più presto possibile. Speriamo di ricevere notizie in questo senso.>>

Avv. CARUSO: <<Okay. Ritornando ai momenti all’interno della scuola, può descrivere nel momento in cui siete stati condotti nel piano terra, quale fosse la situazione delle persone che come lei ha occupato la scuola e quale fosse l’atteggiamento dei poliziotti?>>

INTERPRETE: <<Noi siamo andati uno dietro l’altro e dovevamo mettere le mani dietro la nuca e a destra e a sinistra c’erano dei poliziotti in fila.>>

Avv. CARUSO: <<Scusi, scusi, interrompo, mi riferisco ad un momento successivo, quando già erano al piano terra. Ripetila domanda, scusi, così facciamo… c’erano persone che stavano male?>>

INTERPRETE: <<Sì, c’erano persone evidentemente feriti in modo molto grave.>>

Avv. CARUSO: <<E venivano fatte richieste d’aiuto?>>

INTERPRETE: <<Sì, diverse volte fu chiamato alla Polizia, fu detto alla Polizia di chiamare dei medici, ma di nuovo all’inizio non si è fatto niente. Durava come ho detto già un eternità finché finalmente arrivarono dei sanitari. I poliziotti presenti hanno ignorato questo chiamo di Polizia, ignoravano il chiamo di medici, di aiuto di sanitari.>>

Avv. CARUSO: <<Ecco, prima dell’arrivo dei sanitari, in questa fase che lui ha descritto, erano presenti poliziotti con che tipo di abbigliamento?>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi Avvocato, ma abbiamo già a lungo parlato di questo, il Pubblico Ministero ha già chiesto, abbiamo già l’indicazione delle divise, dei giubbotti, dei vestiti in borghese. Se ha domande specifiche d’accordo, ma sulla generica, le domande del Pubblico Ministero credo che abbiano già ampiamente risolto la questione.>>

Avv. CARUSO: <<Allora, preciso la domanda, c’erano anche poliziotti in ambiti civili in quel momento?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. CARUSO: <<Okay, ancora una domanda, dopo l’arresto e dopo la mancata convalida dell’arresto, ha subito degli altri contatti con l’autorità amministrativa, vado al sodo, è stato espulso?>>

INTERPRETE: <<Io fui interrogato da un Giudice.>>

Avv. CARUSO: <<No, non ha capito, scusi, la domanda è relativa ad una fase successiva, dopo questa fase qua è stato espulso?>>

INTERPRETE: <<Allora ci hanno portato alla Polizia, presidio della Polizia a Pavia e di lì in un grande bus siamo stati scortati fin al Brennero e di lì ci hanno portato nel treno a direzione Monaco e ci hanno dato anche, diciamo che siamo espulsi, il certificato di espulsione e la proibizione per cinque anni di entrare in Italia. Io avevo mia macchina ancora a Genova, credo che io non potevo più ritirare e questo non interessava a nessuno.>>

Avv. CARUSO: <<Ha fatto ricorso verso il provvedimento di espulsione?>>

INTERPRETE: <<Sì, ho fatto al Tribunale competente.>>

Avv. CARUSO: <<Che esito ha avuto questo ricorso?>>

INTERPRETE: <<Sì, allora, fu sospeso questa proibizione di entrare in Italia.>>

Avv. CARUSO: <<Va bene, io non ho altre domande, faccio poi riserva di produzione di documenti.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande dalle Parti Civili? Prego.>>

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli difesa Canterini. Presidente anticipo che tornerò brevemente sul discorso delle divise come è immaginabile. Avrei bisogno di qualche ulteriore chiarimento sulla descrizione che ha dato della divisa, in particolar modo in relazione alla cintura. Se ha ben compreso, mi corregga, la prego, se sbaglio, non vorrei fare… lei ha detto che non ha ricordo visivo della cintura. Ma che deduce dal fatto di non ricordare la cintura bianca, il fatto che la cintura bianca non vi fosse ma che fosse scura.>>

INTERPRETE: <<Io no, io direi piuttosto che non ho percepito una cintura.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi non ha visto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco. Le chiedo, all’interno della scuola nel corridoio, nelle scale, nella palestra, ci dica lei dove, ha notato una divisa come quella della foto B2 cioè anche con la cintura bianca?>>

INTERPRETE: <<Non lo so più.>>

Avv. ROMANELLI: <<Le chiedo un attimo di fare uno sforzo mnemonico, mi rendo conto che sono passati anni, ci pensi un attimo, ha visto in qualunque momento delle fasi ovviamente della Diaz, una divisa come quella che le è stata fatta vedere dal Pubblico Ministero all’ora e di nuovo oggi?>>

INTERPRETE: <<Con la cintura bianca lei intende. Sì, dice io ho da vicino li ho visti nel primo piano, poi sotto non lo so più, non li ho visti così da vicino. Non posso più dire dentro nella…>>

Avv. ROMANELLI: <<Dice, dopo non li ho più visti da vicino, ho capito bene, così ha detto?>>

INTERPRETE: <<Quando ero giù, c’era molta più Polizia, molti poliziotti anche in civile, e sinceramente non ho osservato più cosa indossavano i poliziotti.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io chiederei Presidente, se fosse possibile, mostrare al teste quel brevissimo pezzo di filmato che abbiamo fatto vedere prima, reperto 175.5 parte 19 minuto 10 e 58, 177.5.>>

PRESIDENTE: <<A che minuto?>>

Avv. ROMANELLI: <<Il minuto 10 e 58, esattamente il pezzo che abbiamo fatto vedere prima, poi chiederò se è possibile fare un fermo immagine. No, un attimo prima, mi pareva fosse, forse 10 e 58. E’ già passato mi pare, possiamo farglielo rivedere un attimo, per vedere l’uscita. Ecco qua, se può fermare un attimo. Ha notato, guardando questo fermato, che c’è un poliziotto col cinturone bianco, proprio poco davanti a lei vicino la porta del furgone.>>

INTERPRETE: <<Sì, nel film ho visto, sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi lei è stato fatto entrare nella porta di un furgone al fianco alla quale c’era un poliziotto con quella divisa, con quel cinturone?>>

INTERPRETE: <<Sì, io suppongo.>>

Avv. ROMANELLI: <<No questo lo abbiamo visto, non ha alcun ricordo di questa cintura bianca? Di questa divisa?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Questo evidentemente non era più una fase concitata nel quale lei subiva percossa o veniva picchiato.>>

Avv. VERNAZZA: <<Signor Presidente c’è opposizione, la reiterazione della stessa domanda al quale ha una suggestività della stessa.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato del controesame, la suggestività non è prevista come motivo di inammissibilità della domanda, per cui prego, Avvocato.>>

Avv. VERNAZZA: <<La reiterazione forse, sì, signor Presidente.>>

PRESIDENTE: <<La reiterazione se diventa nociva, sicuramente sì, ma non mi sembra che questo sia il caso. Prego Avvocato.>>

Avv. ROMANELLI: <<Chiedevo all’interprete di tradurre questa cosa che ho detto, cioè dicevo in questa fase era passato il momento concitato in cui subiva violenza. Dunque, come dire, è ragionevole pensare che ci sia una maggiore serenità rispetto al ricordo di questo momento, rispetto a prima. Allora questa è la premessa, io chiedo, come fa lui a dire, a dirci con ragionevole certezza, che poi è quella che noi interessa, che siccome non ha riconosciuto la cintura bianca, questi poliziotti non avevano la cintura bianca?>>

INTERPRETE: <<Non ha detto questo.>>

PRESIDENTE: <<Questo non l’ha detto, questo poi è una deduzione che naturalmente può fare lei che può fare il teste, può fare chiunque, ma non si può chiedere al teste questa deduzione.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io non mi permetto di dire questa cosa, perché lui ha detto in sede di esame, se avessero avuto la cintura bianca, sicuramente me ne sarei accorto.>>

PRESIDENTE: <<Io credo che sia una deduzione logica che però poi potrà essere contestata ma non certo dallo stesso teste.>>

Avv. ROMANELLI: <<Vorrei tornare un attimo al momento delle percosse nel corridoio.>>

INTERPRETE: <<Al momento delle percosse nel corridoio?>>

Avv. ROMANELLI: <<Sì, al momento delle percosse nel corridoio. Ecco, ci può descrivere un pochino meglio a che cosa si riferisce il suo ricordo? Se intanto glielo traduce. Ha detto genericamente che lui ha visto picchiare altre persone, se in grado di dirci quante, se una, due, tre, dove erano queste persone, davanti a lui, alla sua destra, d’altra parte del corridoio?>>

INTERPRETE: <<Io direi che erano su per giù otto, o dieci persone eravamo tutti alla fine del corridoio, e tutti vicino uno all’altro lungo il muro, a destra e sinistra di me ho visto di sicuro però si poteva dedurre dalle urla che anche gli altri furono picchiati.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, proprio perché sulla deduzione c’è qualche problema, le chiedo di specificare, le chiedo se ha visto picchiare la persona a sinistra, a destra o altre.>>

INTERPRETE: <<Mina era direttamente alla mia destra che ha percepito, ha ricevuto un colpo duro sulla schiena e anche a sinistra di me ho visto che la persona fu calpestata fortemente alla mia sinistra.>>

Avv. ROMANELLI: <<Forse vuol dire presa a calci?>>

INTERPRETE: <<Presa a calci, sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ha visto il manganello come veniva utilizzato?>>

INTERPRETE: <<Sì, dalla Mina, sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ci può descrivere meglio? Non vorrei suggestionare la risposta, perché sia chiara la domanda, veniva utilizzato dall’alto verso il basso in questo modo? O veniva utilizzato con un movimento rotatorio?>>

INTERPRETE: << Dall’alto in basso.>>

Avv. ROMANELLI: <<Dall’alto in basso, ricorda qualche particolare in relazione a questo manganello, sulla forma dico?>>

INTERPRETE: <<Era scuro ma oltre non mi ricordo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non ha notato se aveva una protuberanza a forma di mezza T?>>

INTERPRETE: <<Non lo so.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei quanti colpi ha ricevuto?>>

INTERPRETE: <<Io mi ricordo certamente di tre pesanti colpi e un calcio che potevano essere anche di più.>>

Avv. ROMANELLI: <<In sede di interrogatorio, quando è stato convalidato l’arresto, lei ha dichiarato: “Ci siamo stesi per terra con le braccia allargate e poi i poliziotti hanno iniziato a picchiare, io sono stato colpito in modo lieve”.>>

INTERPRETE: <<Leggero. Se uno lo compara con altre cose che non successe nella scuola, allora sì, era lieve, per me in quel momento era un colpo forte.>>

Avv. ROMANELLI: <<Successivamente alla caserma Bolzaneto lei ha subito altre percosse e se sì ci dice quali?>>

INTERPRETE: <<Direttamente all’arrivo a Bolzaneto ho ricevuto un colpo in faccia quando mi hanno chiesto da dove vengo e stupidamente ho detto Berlino, qualcuno mi ha tirato fuori, per la gente di Berlino mi occupo io e mi ha dato un colpo in faccia e ogni volta che dovevo andare alla toilette fu condotto avanti un poliziotto nel corridoio della prigione di Bolzaneto che io dovevo mettermi il braccio dietro la schiena e mi hanno spinto in avanti e ogni volta fu calpestato da sinistra e da destra…>>

Avv. ROMANELLI: <<Preso a calci forse, signora?>>

INTERPRETE: <<Preso a calci, sì, e mi hanno tirato dal basso ai capelli in alto e dovevo dire qualcosa.>>

Avv. ROMANELLI: <<Doveva dire qualcosa e quindi? Cioè in questa occasione ha subito delle altre lesioni?>>

Avv. CARUSO: <<Mi scusi, rispetto a questa domanda sul dire qualcosa c’è opposizione, perché un conto possono essere le domande relative alle lesioni rispetto alle quali si capisce l’esigenza del collega, ma su questa c’è opposizione.>>

Avv. ROMANELLI: <<E quindi in questa occasione ha subito lesioni, perché subire qualcosa non interessa.>>

PRESIDENTE: << Lasciamo perdere le lesioni, ce li può descrivere il teste.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco in questa occasione, nella quale le hanno chiesto di dire qualcosa, ha subito delle lesioni, fisiche, mentali?>>

INTERPRETE: <<Fisiche.>>

Avv. ROMANELLI: <<Fisiche?>>

INTERPRETE: <<Fisiche. Come vuole, ferite che rimangono permanenti?>>

Avv. ROMANELLI: <<Se ha subito delle percosse, se è stato preso a calci, a pugni, a manganellate?>>

Avv. CARUSO: <<Però, ha già risposto, mi scusi, ritengo.>>

PRESIDENTE: <<Su questo ha già risposto, che è stato preso a calci, colpito in faccia.>>

Avv. ROMANELLI: <<Siccome ha detto: “Andando in bagno mi hanno fatto determinate cose, poi mi hanno chiesto di dire una determinata cosa”. Io non ho capito il senso, mi chiedevo se anche in questo caso ha subito in particolare delle lesioni, se il Presidente non ritiene… una domanda, dalla quale si capisce.>>

PRESIDENTE: <<Abbiamo già ampiamente credo approfondito.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, le è stato dato un calcio in quest’occasione? Per essere chiari.>>

INTERPRETE: <<Sì, sì hanno dato calci, sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Calci forti?>>

INTERPRETE: <<Cosa è forte, cosa è leggero?>>

Avv. ROMANELLI: <<Non so, lei nel verbale ha dichiarato: “Avrei dovuto dire buongiorno quando stetti zitto mi diede un calcio forte”. Lo ha detto lei nell’interrogatorio che ha reso in sede di rogatoria.>>

INTERPRETE: <<Sì, mi fu dato un calcio forte.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quando lei è stato sentito in sede di rogatoria, le è stato chiesto quando è arrivato a Genova e per compiere quale attività?>>

P.M.: <<Presidente, io so che su questa domanda il Tribunale ha già, si è già pronunciato, però ovviamente non fanno oggetto, non sono oggetto del capo di imputazione e quindi sono comunque al di fuori di quello che è l’imputazione, non c’è ovviamente alcun timore di risposta però si richiede che sia...>>

PRESIDENTE: <<allora, se non ci sono timori nella risposta, visto che si tratta di un controesame, visto che il teste è sentito come teste assistito, e quindi… credo che per la valutazione della sua personalità queste domande siano del tutte ammissibili, quindi basta sul punto. Avvocato prosegua.>>

P.M.: <<Presidente, voglio segnalare una cosa, però, c’è un problema che abbiamo già e non so se abbiamo superato la scorsa volta, su una eccezione analoga del punto, bisogna vedere che tipo di domanda formula il…>>

PRESIDENTE: <<Allora sentiamo la domanda prima di fare l’eccezione, Pubblico Ministero. Lasciamo fare le domande, poi si faranno le eccezioni.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quando è arrivato a Genova, perché è venuto a Genova e se ha partecipato a manifestazioni.>>

INTERPRETE: <<Io sono venuto a Genova per incontrare amici, eravamo in viaggio per le ferie, volevamo andare alle Cinque Terre, ma volevamo anche partecipare alla dimostrazione al sabato.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quando è arrivato a Genova?>>

INTERPRETE: <<Venerdì sera.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, posso chiedere come mai lei a queste domande si è rifiutato di rispondere sede di rogatoria?>>

P.M.: <<Presidente, è questo che temevamo, perché non... Presidente, il Tribunale non può conoscere il comportamento perché non c’è una difformità… si contesta una difformità, se uno si è avvalso del diritto al silenzio, avrà avuto i suoi motivi, ma non si può far conoscere al Tribunale che una persona che si è avvalsa del diritto al silenzio.>>

Avv. ROMANELLI: <<Mi sfugge come mai non si possa far conoscere al Tribunale una circostanza storica.>>

P.M.: <<Non si può contestare quello che c’è in un verbale, una precedente risposta, se c’è difformità. Allora lei non ha una dichiarazione quindi non ha difformità. Adesso le ha risposto alle domande.>>

Avv. ROMANELLI: <<Signor Presidente, forse il problema è superabile, mi sembra un’opposizione un po’ bizantina...>>

P.M.: <<Ormai il Tribunale lo sa.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ma se lei ritiene... Io chiedo al teste se si è avvalso della facoltà di non rispondere in sede di rogatoria Internazionale, dopodiché mi risponde di sì, e poi gli chiedo perché e mi sembra ridicolo.>>

INTERVENTO: <<No, mi scusi, no, c’è opposizione.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non è una contestazione è un fatto storico. Si è avvalso. Se ci dice di no rende una dichiarazione falsa, quindi presumo dirà di sì, dopodiché gli chiederò perché. Infatti non ho fatto una contestazione, ho chiesto come mai.>>

INTERVENTO: <<Allora, scusi se posso Presidente, rispetto alla domanda...>>

Avv. ROMANELLI: <<E con questo, collega scusami, concludo, non credo che sia irrilevante per il Tribunale se un teste risponde o no, poi il Tribunale farà tutte le valutazioni che ritiene ma che non debba essere portato a conoscenza del fatto storico, francamente non ne comprendo la ragione.>>

P.M.: <<Nel nostro ordinamento non si traggono inferenze negative dall’esercizio…>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora il Tribunale non trarrà inferenze negative.>>

P.M.: <<Allora, abbia pazienza.>>

PRESIDENTE: <<Io continuo a ripetere che il nostro ordinamento prevede che una parte formuli una domanda, che l’altra parte formuli la sua eccezione e che il tutto venga immediatamente deciso, non che vi sia un dialogo continuo tra difesa e accusa, e Avvocati. Questo non può verificarsi e io non lo voglio e non lo sopporto più questo atteggiamento. Quindi c’è stata una domanda, c’è stata un’opposizione, a questo punto si decide, finisce qui. Allora la domanda, se si è avvalso della facoltà di non rispondere è del tutto ammissibile e quindi il teste deve rispondere su questa domanda.>>

Avv. ROMANELLI: <<Chiedo se su queste circostanze sulle quali ci ha appena risposto, in sede di rogatoria internazionale, se si è avvalso della facoltà di non rispondere.>>

INTERPRETE: <<Traduco esattamente.>>

Avv. ROMANELLI: <<Il 7 marzo 2002 a Berlino. >>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Per quanto riguarda l’argomento già affrontato delle sue segnalazioni precedenti di Polizia. Oltre all’aspetto del porto d’armi dell’arma che ha già chiarito. Ha avuto altre segnalazioni per altre ipotesi di reato?>>

INTERPRETE: <<Una volta nel 1996 e ’97 fu arrestato dalla Polizia. La Polizia mi ha denunciato perché ho fatto resistenza ai poliziotti, però la procura ha subito arrestato questo procedimento. E vorrei dire ancora una cosa, per questo interrogatorio, dato che lei ha parlato di questo. Io sono un giurista tedesco, quanto fui interrogato, non soltanto come testimone ma anche come accusato e per un Avvocato tedesco sarebbe il più sciocco delitto... sì insomma... Devo chiedere il suo mandante e di chiedere di rispondere se non ci sono gli atti presenti. E questo era il caso.>>

Avv. ROMANELLI: <<Rispetto a quello che riferiva prima della segnalazione, ci può dire in che contesto è avvenuto l’arresto per resistenza?>>

INTERPRETE: <<Come?>>

Avv. ROMANELLI: <<In quale contesto. In che occasione è avvenuto, che cosa stava avvenendo quando lo hanno arrestato?>>

INTERPRETE: <<Questo era in una piccola dimostrazione vicino a Berlino il poliziotto mi ha tirato fuori dalla folla perché ha detto che io avrei portato un fazzoletto avanti la faccia.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non ho altre domande grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande dalle difese? Prego.>>

Avv. MARZADURI: <<Buon giorno signor Unger, Enrico Marzaduri per la difesa Superi.  Un'unica precisazione. Lei ci ha riferito che verso le ore 23 e 30 si è diretto all’interno della scuola con l’intenzione di dormire. Si ricorda o meno se è uscito dalla scuola dopo esservi entrato alle 23 e 30?>>

INTERPRETE: <<Sì, è giusto, quando siamo entrati brevemente abbiamo deposto le nostre cose e io brevemente sono uscito perché volevo vedere se c’era possibilità di comprare qualcosa per mangiare. Però perché era tutto buio dopo pochi passi sono rientrato.>>

Avv. MARZADURI: <<Ecco, quando lei è rientrato, si ricorda se il cancello si trovava nelle stesse condizioni in cui l’aveva trovato quando si era avvicinato nella scuola per la prima volta alle 23 e 30 e se la situazione era cambiata. Il cancello della scuola.>>

INTERPRETE: <<Non direi. Io non ho percepito niente.>>

Avv. MARZADURI: <<Ecco, si ricorda o meno, se quando è rientrato, la seconda volta nella scuola, la porta della scuola, non più il cancello ma la porta, era regolarmente aperta?>>

INTERPRETE: <<Sì. Dice, mi meraviglio perché sono uscito io solo un momento sono rientrato quindi, la porta doveva essere nelle stesse condizioni.>>

Avv. MARZADURI: <<Quando è rientrato nella scuola cosa ha fatto prima di arrivare alle ore 23 e 47 quando ha avuto modo di constatare l’orario se non erro sul computer? >>

INTERPRETE: <<Noi abbiamo cercato il nostro posto a dormire, abbiamo preso la nostra borsa con il dentifricio, spazzola da denti e sapone e abbiamo cercato il bagno e abbiamo lavato i denti.>>

Avv. MARZADURI: <<Ha avuto modo di constatare l’esistenza di assi o travi o altri ostacoli posti per impedire l’apertura della porta della scuola?>>

INTERPRETE: <<No, non ho constatato niente.>>

Avv. MARZADURI: <<Non ha constatato. Ma si ricorda se nei pressi della scuola vi erano delle impalcature?>>

INTERPRETE: <<Questo è difficile da dire, perché ho sentito dopo però non ho osservato nel momento che siamo arrivati perché era molto tardi. Non ho osservato che si è costruito...>>

Avv. MARZADURI: <<Ecco, mi scusi, ha sentito dopo, cosa?>>

INTERPRETE: <<Ha sentito parlare, adesso dico, ha sentito parlare delle impalcature.>>

Avv. MARZADURI: <<Ha sentito parlare anche dell’esistenza di travi e di assi posti per impedire l’apertura della porta?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

Avv. MARZADURI: <<Non si ricorda.>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. MARZADURI: <<Per me nessun’altra domanda.>>

Avv. ROMANELLI: <<Scusi Presidente io chiederei di fare una produzione, perché non so se è stata già prodotta dalla parte civile, il diario clinico della direzione della casa circondariale di Pavia che riguarda il signor Von Unger, io evidentemente ho interesse a produrre le risultanze che ci sono.>>

PRESIDENTE: <<Dovrebbe essere già prodotto credo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non lo so non mi è stato confermato.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

P.M.: <<Signor Presidente mi consente di far fare una precisazione al teste?>>

PRESIDENTE: <<Di fare?>>

P.M.: <<Una precisazione al teste in relazione alla domanda posta dalla difesa, perché in relazione all’esercizio della facoltà di astenersi dal deporre, il teste poi ha aggiunto una risposta ad una successiva domanda, ecco, vorrei che fosse preciso sul punto perché non ho capito bene che cosa ha voluto dire. Allora se posso fare questa domanda.>>

PRESIDENTE: <<Io però, dico questo, non abbiamo ammesso la domanda sul motivo per cui il teste si è avvalso della facoltà di non rispondere per cui certamente come non l’abbiamo ammesso per la difesa non l’ammetto nemmeno per l’accusa, mi dispiace ma questo sul motivo non si può chiedere.>>

P.M.: <<La mia opinione è esattamente contraria ma ne prendo atto, non avevo capito per quel punto.>>

PRESIDENTE: <<Era ammesso soltanto se si era avvalso o no della facoltà ma non il motivo per cui questo era il punto. Il teste lo ha chiarito spontaneamente, il fatto che riguarda il teste.>>

P.M.: <<Prendo atto, cioè non…>>

Avv. CARUSO: <<Scusi, allora, se era possibile, perché allora la traduzione non è stata chiarissima se era possibile chiarire quello che è stato detto.>>

PRESIDENTE: <<Non è possibile aggiungere nulla su questo punto perché la domanda non è ammissibile, punto.>>

Avv. CARUSO: <<Chiedevo solo il chiarimento della traduzione, non era una domanda.>>

PRESIDENTE: <<Sì.>>

P.M.: <<Non si capiva come potesse essere una domanda sulla personalità del teste se non si capisce perché il teste non ha risposto.>>

PRESIDENTE: <<Allora il teste ha risposto a tutto quello che gli è stato chiesto, la domanda sul motivo del perché si è astenuto dal rispondere riguarda la sua facoltà di non rispondere e quindi una facoltà che riguarda la sua responsabilità e i motivi per cui ha scelto di avvalersi della facoltà di non rispondere. E di questo non si può chiedere nulla al teste perché riguarda una sua decisione circa la sua responsabilità. Se sul fatto storico che si sia astenuto, si può chiedere e l’abbiamo chiesto. Quindi a questo punto…>>

P.M.: <<Presidente, ha detto che quella domanda che ha ammesso alla difesa è per valutare la personalità…>>

PRESIDENTE: <<Esattamente, chiaramente, va bene. Ci sono altre domande? Nessuna. Allora il teste può andare, grazie di essere venuto e buon giorno. >>

P.M.: <<Se la signora interprete non chiede una pausa direi di andare avanti anche perché il tempo oggi che…>>

PRESIDENTE: <<Questa è una domanda suggestiva dottor Zucca.>>

P.M.: <<Dato che vediamo non è facile tradurre così e dato che ci può essere qualche imprecisione, chiedevo se magari si potesse dare.>>

INTERPRETE: <<La traduzione che è imprecisa, forse? No, no, magari posso ogni tanto non mi viene internamente la parola, un minuto dopo viene.>>

P.M.: <<Chiedo scusa. Credo che il suo lavoro sia apprezzato moltissimo da tutte le persone presenti qua, ho chiesto soltanto, se il Presidente riteneva di concedere una pausa, e lei giustamente la deve chiedere. Sono fatti non miei, chiedo scusa.>>

INTERPRETE: <<Vorrei allora, se posso tradurlo quello che non è chiaro.>>

P.M.: <<E’ chiarissimo, ho chiesto soltanto se non era il caso di...>>

PRESIDENTE: <<Credo che l’interprete voglia tradurre qualche cosa che sembra che non sia.>>

INTERPRETE: <<No, no, se non c’è qualcosa che magari non ho tradotto giusto o non è stato capito, se posso ripeterlo?>>

PRESIDENTE: <<No, va bene, ormai è superato questo discorso.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Sì. Quindi, il teste può andare, grazie, facciamo venire l’altro teste. Il teste chi è?>>

P.M.: <<La signorina Daphne Wiegers.>>

PRESIDENTE: <<Allora, la teste è una teste assistita?>>

P.M.: <<Sì, assistita, sì.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato Tartarini.>>

INTERPRETE: <<È nata in Hassen in Olanda il 15 dicembre 1973.>>

PRESIDENTE: <<Le dica di parlare nel microfono, casomai abbassiamo. Se no non si sente. Prego.>>

P.M.: <<Signorina lei è stata arrestata nella notte tra il 21 luglio e il 22 luglio del 2001 nella scuola denominata di Diaz Pertini, può dire per quali ragioni è andata lì in quell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Io ho dormito nella scuola.>>

P.M.: <<Era la prima volta, era la prima sera che dormiva lì?>>

INTERPRETE: <<Io già dormivo prima, là.>>

P.M.: <<Benissimo, nella giornata del Sabato, lei ha partecipato a manifestazioni o si è trattenuta nell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Io sono stata alla dimostrazione.>>

P.M.: <<Quando e a che ora è tornata all’edificio scolastico?>>

INTERPRETE: <<Dopo la dimostrazione era sulla piazza Kennedy e verso sera, credo verso le 10.00 sono andata alla scuola.>>

P.M.: <<Ecco, cosa ha fatto appena arrivata, come ha trovato la situazione?>>

INTERPRETE: <<C’era tanta gente la e la situazione era calma, c’era gente che giocava col computer, anche io mi sono seduta al computer, c’era diciamo, l’atmosfera un po’ stanca un po’ depressiva e ognuno stava in giro e giocavano col computer.>>

P.M.: <<La sua, il suo posto dove lei si era già sistemata per dormire anche in precedenza, dove si trovava?>>

INTERPRETE: <<La notte prima ho dormito, credo, al primo piano, però di giorno di sabato ho dormito di sotto, anche dormito nel primo piano, però non dormivo ancora.>>

P.M.: <<quindi aveva deciso di, comunque, di occupare un posto al primo piano?>>

INTERPRETE: <<Sì, mi sono coricata da qualche parte, credo che era il primo piano. Sabato ero sul pian terreno, questo sicuro.>>

P.M.: <<Ecco, diciamo, teneva lì i suoi bagagli, le sue cose?>>

INTERPRETE: <<I bagagli non erano in basso, i bagagli, possibilmente erano al primo piano, dove ho dormito prima.>>

P.M.: <<Ho capito. Come si è accorta dell’arrivo della Polizia sul luogo?>>

INTERPRETE: <<Io non ho visto me stessa arrivare la Polizia. Ho sentito, c’era molta gente che urlava: Polizia, Polizia, c’era tanto panico.>>

P.M.: <<Quando ha sentito questo, lei era al computer, non ho capito, quando è successo questo, ho sentito, lei dove si trovava? Al computer?>>

INTERPRETE: <<Piano terreno, credo, dai computer.>>

P.M.: <<Può proseguire.>>

INTERPRETE: <<Ho sentito, che gente urlava Polizia, Polizia, c’era tanto panico e la gente correva e io correvo fino al quarto piano.>>

P.M.: <<Ecco, prima di raggiungere i piani superiori, ha avuto modo di vedere che cosa succedeva nella sala principale, in particolare, se la porta principale d’accesso all’edificio veniva chiuso o ancora aperta?>>

INTERPRETE: <<Io non so se… c’era una sensazione di grande panico, e io anche avevo questa sensazione di panico, come poteva salvarsi, io non ho guardato in giro, non ho percepito niente, volevo nascondermi, mi sono nascosta e questo era.>>

P.M.: <<E’ arrivata fino al quarto piano?>>

INTERPRETE: <<Sì. Mi sono nascosta in un aula e dietro un tavolo. E dietro un tavolo nella speranza che lì sono al sicuro.>>

P.M.: <<Ecco, quando è giunta al quarto piano, c’era visibilità, erano accese le luci, erano spente?>>

INTERPRETE: <<Quando arrivavo lassù c’era abbastanza visibilità, nei corridoi c’era luce e non era del tutto buio, si poteva vedere qualcosa.>>

P.M.: <<Ecco, abbiamo fatto stampare una cartina del quarto piano, non so se la teste è in grado di orientarsi e segnare l’aula che più o meno…>>

INTERPRETE: <<Io mi ricordo che sono arrivata di corsa al quarto piano, so che sono corsa su e giù per il corridoio del quarto piano, cercavo un posto dove nascondermi, io già ho sentito delle urla dal basso, non c’era più molto tempo di nascondersi, allora io ho aperto la porta di un aula e mi sono nascosta. Io non so dove ero nell’aula, nell’angolo, non so se destra o sinistra, se si entra così di fronte era destra, e lì mi sono nascosta dietro un tavolo in un angolo. Avevo molto chiaro in quest’aula, credo che non c’era acceso una luce, io non posso dire quale aula era.>>

P.M.: <<E’ assieme ad altre persone?>>

INTERPRETE: <<In quest’aula si sono nascosti anche altra gente, in ogni caso altri due.>>

P.M.: <<Ricorda se queste persone, di quale nazionalità erano?>>

INTERPRETE: <<Io mi ricordo che uno era un italiano, però non li conoscevo.>>

P.M.: <<Ho capito. Che cosa è successo? >>

INTERPRETE: <<È arrivata la Polizia.>>

P.M.: <<Ecco, la porta di quell’aula l’hanno chiusa, cioè era chiusa?>>

INTERPRETE: <<No, non lo so. Molto tempo ero in grande panico, da qualche posto mi sono nascosta e molto veloce sono arrivati i poliziotti e quelli ci hanno picchiato. Non ricordo quanti poliziotti erano, credo forse venti e so che quattro o cinque mi hanno picchiato forte. Hanno picchiato la mia testa, io ho cercato di proteggere la mia testa. Allora, prima, avevo una sedia in mano ma poi ho pensato che questo è stupido, e ho cercato di proteggere testa con le mie braccia, non avevo abbastanza tempo di proteggere la mia testa perché c’erano troppi poliziotti che mi picchiavano. Questo è durato molto a lungo, mi ricordo che c’era un poliziotto che era abbastanza vicino, credo per lungo mi ha picchiato, ha finito di picchiarmi e mi guardava, ha dato un calcio con sua scarpa su mio petto e anche sulla mia pancia, mi ha guardato proprio in faccia, aveva un odio nei suoi occhi, riesco a ricordarmi benissimo l’espressione del suo viso, non è bastato a lui e mi ha dato un calcio nel mio petto e nella mia pancia.>>

P.M.: <<Ecco, è in grado di descrivere l’abbigliamento che indossavano i poliziotti che sono entrati in quell’aula?>>

INTERPRETE: <<Io so che hanno portato vestiti scuri…>>

P.M.: <<Al microfono.>>

INTERPRETE: <<Lei dice che avevano uniformi di combattimento, ma dato che non è tedesca, non gli viene il nome tedesco, aveva uniformi scuri, uniformi di combattimento, mi ricordo scarpe, vestiti, avevano stivali fino a mezza gamba ed erano duri perché mi ha dato il calcio, così mi ricordo benissimo. Sicuramente mi ricordo che erano uniformi scuri.>>

P.M.: <<Comunque quando lei dice uniforme da combattimento, fa riferimento alla consistenza, all’apparenza, cioè…>>

INTERPRETE: <<Non so la parola in tedesco. È una specie di giubbotto.>>

P.M.: <<Allora, gli facciamo vedere uno spezzone di filmato in cui sono trasfigurate, Presidente, le solite divise, facciamo vedere quello spezzone di filmato che è il 199 parte 2 minuto 5 e 57. se può dire alla teste di avvicinarsi, ecco, di guardare bene le divise che sfilano, molto i particolari delle divise e poi di rispondere ritornando al microfono.>>

INTERPRETE: <<Quello che so sicuro, che le uniformi erano scure, anche i caschi erano scuri. Questo lo so, di più non lo so.>>

P.M.: <<Ho capito, ma il tipo di divisa che lei ha descritto corrisponde a quello che ha visto, oppure no? Quando parla di divisa da combattimento.>>

INTERPRETE: <<Può essere come non può essere.>>

P.M.: <<Allora…>>

INTERPRETE: <<I caschi non erano blu chiari ma erano scuri, questo lo so sicuramente.>>

P.M.: <<D’accordo. Che cosa è successo, quindi, dopo che lei è stata calciata come ci ha descritto?>>

INTERPRETE: <<In qualche modo ero sul corridoio e arrivarono altri poliziotti e quelli ci hanno picchiati ancora, anche è durato abbastanza a lungo, anche ci hanno picchiato sulla testa, molto velocemente e poi in un certo momento se ne sono andati, era calma e poi marciavano di nuovo e arrivavano altri di poliziotti. Questi di nuovo ci hanno picchiato molto a lungo, ci hanno picchiato di nuovo sulla testa, in qualche momento, in un certo momento anche questi se ne sono andati. Mi ricordo, ancora sono arrivati dei poliziotti, credo non hanno picchiato ma hanno sputato. Arrivavano dei poliziotti civili. Erano poliziotti che erano vestiti tutti normale.>>

P.M.: <<Possiamo un attimo, possiamo un attimo, ecco, allora, ha parlato dopo il primo pestaggio che avviene se ho ben capito, nell’aula, è stata picchiata nuovamente nel corridoio da un'altra serie di poliziotti, e poi da un'altra ancora. La domanda è, quanti erano questi poliziotti che sono venuti successivamente e se avevano le stesse divise di quelli che l’hanno picchiata per la prima volta.>>

Avv. ROMANELLI: <<Presidente c’è opposizione. Il teste non ha descritto le divise la prima volta, anzi ha detto che non li ricorda.>>

PRESIDENTE: <<Il teste può rispondere prego.>>

INTERPRETE: <<Anche questi indossavano uniformi scure e avevano dei caschi scuri.>>

P.M.: <<Alla fine sono arrivati dei poliziotti che lei ha descritto come poliziotti in abiti civili. Cosa vuol dire per abiti civili?>>

INTERPRETE: <<Vestiti normali. Se mi ricordo, se erano dei jeans, se erano giacche, ma erano dei vestiti completamente normali.>>

P.M.: <<Ho capito, non ha visto però, quando usa il termine, abiti civili, abiti, come dire, eleganti o formali, cioè giacche, cravatte?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo, lo so che era abbigliamento civile. Io so che prima erano tre, quattro, cinque in uniforme e poi dopo questi sono andati.>>

P.M.: <<Un attimo, un attimo, un attimo.>>

INTERPRETE: <<Io sono sicura che sono arrivati questi poliziotti o questa gente in uniforme, in vestiti normali e che quelli con uniformi se ne sono andati.>>

P.M.: <<Va bene, per adesso andiamo un po’ più lentamente, nel senso che quando ha menzionato quattro, cinque poliziotti, erano i quattro e i cinque poliziotti che l’hanno picchiata nell’aula, poi ha parlato di una nuova venuta di poliziotti.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Che erano sempre in divisa?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco. E i poliziotti in borghese, in civile, vengono…>>

INTERPRETE: <<Dopo…>>

P.M.: <<Dopo?>>

INTERPRETE: <<Tutta questa sequenza.>>

P.M.: <<Tutta questa sequenza.>>

INTERPRETE: <<Tre, quattro sequenze di poliziotti in…>>

P.M.: <<Ecco, però la consistenza numerica dei poliziotti che vengono dopo i quattro, cinque, che la picchiano nell’aula, quanto è?>>

INTERPRETE: <<Erano anche venti Allora, erano nell’aula tutti venti, persone che se ne sono andate, io non li ho contati, però dopo forse ancora altri venti, sono arrivati, credo. Quattro, cinque hanno picchiato, doveva essere su per giù venti altrimenti i conti non tornano. Io ho percepito sempre, che sono sempre stati altri che se ne sono andati e sono arrivati altri. Una volta in aula, una volta in corridoio. Sicuramente sono altri episodi. Mi hanno picchiato la quarta volta, questo sono sicura e questo basta.>>

P.M.: <<D’accordo. Lei nel corridoio era assieme ad altre persone?>>

INTERPRETE: <<Le stesse persone che era nell’aula.>>

P.M.: <<Ho capito. Come finisce, diciamo, quest’azione?>>

INTERPRETE: <<In un certo momento sono ritornati quelli in civile e ci hanno portato, condotto verso il basso. In certo momento sono arrivata in questa grande aula.>>

 P.M.: <<E che aula? La palestra?>>

INTERPRETE: <<Sì, sarà palestra, sarà.>>

P.M.: <<Va bene.>>

INTERPRETE: <<E questa la grande palestra, tutta la gente insieme. Eravamo con la gente in questa palestra, in un certo momento sono arrivati i sanitari, e c’erano anche poliziotti civili che correvano su e giù. Eravamo in questa palestra, quello che mi posso ricordare è che c’era molta gente ferita, ferita anche gravemente. C’era anche gente che era senza coscienza. C’erano troppi pochi sanitari, questa gente invocava i sanitari, dovete venire là. Portateci in ospedale, erano sudati, erano abbastanza in condizioni gravi. I sanitari hanno cercato di curare la gente, questo è durato anche a lungo tempo, in un certo momento mi hanno portato in ambulanza in ospedale.>>

P.M.: <<In questo contesto lei ha potuto notare i poliziotti a quali operazioni erano intenti?>>

INTERPRETE: <<C’erano poliziotti in abbigliamento civile, però purtroppo non ho nella mia testa cosa facevano. Nel momento ero molto occupata della gente che era molto ferita e anche con me stessa.>>

P.M.: <<I suoi bagagli o i bagagli delle altre persone, gli effetti personali, sono stati controllati? Perquisiti?>>

INTERPRETE: <<Penso sicuramente ma non ero presente.>>

P.M.: <<Lei aveva documenti d’identità?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Li teneva con sé o…>>

INTERPRETE: <<Sì, avevo nella mia tasca dei pantaloni.>>

P.M.: <<Ho capito. Lei è stata portata in ospedale in ambulanza, adesso, le faremo vedere un piccolo spezzone di filmato, le chiederemo di vederlo e di dire se si riconosce. Non è facile vedersi. Era il reperto 177.5 parte 19 minuto 00.45. Gliene facciamo vedere anche un altro. È il reperto 150.3 parte seconda, minuto 6 e 21. 150.3 parte seconda dal minuto 6 e 21. Ecco, se si è riconosciuta, dica di descrivere l’abbigliamento che indossa così magari può essere evidente.>>

INTERPRETE: <<Sì, sì, naturalmente mi sono riconosciuta. Avevo la t-shirt gialla.>>

P.M.: <<I capelli corti?>>

INTERPRETE: <<Sì, i capelli corti.>>

P.M.: <<Va bene. Lei è stata portata all’ospedale. Tutte le ferite che ha riportato, sono state diagnosticate quando è stata portata all’ospedale?>>

INTERPRETE: <<No. Il braccio che era rotto. Il braccio che era rotto lì, mi hanno messo un supporto e poi hanno suturato la mia ferita sopra la sopracciglia sinistra. Può darsi che anche gli altri, le dita hanno radiografate, ma non lo so, ma non credo che hanno fatto la radiografia, lo hanno fatto solo dopo.>>

P.M.: <<Ecco. Dopo è stata portata, dove è stata portata dopo l’ospedale? È stata dimessa subito?>>

INTERPRETE: <<In ospedale la  notte da sabato a domenica, domenica mi hanno portato a Bolzaneto.>>

P.M.: <<E successivamente? La mia domanda principale è se tutte le ferite le sono state diagnosticate e quando?>>

INTERPRETE: <<Più tardi, molto più tardi quando tornavo a casa. Allora, le mie costole, hanno guardato a vedere se c’è qualcosa rotto, molto più tardi non potevo vedere bene, questo molto più tardi. Allora, nell’ospedale qui hanno guardato solo il braccio e la mano destra. E ho dimenticato che anche il mio naso era rotto. Avevano visto a Voghera nella prigione, allora il medico mi mandava in ospedale.>>

P.M.: <<Quindi, lei è stata complessivamente ricoverata all’ospedale una prima volta, dimessa, è andata a Bolzaneto, a Bolzaneto le hanno fatto una visita medica?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<E’ stata portata però davanti a un medico a Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Non so se era un medico, era un infermiere, non ha fatto niente, non ha guardato niente.>>

P.M.: <<Poi è stata portata al carcere di Voghera. Al carcere di Voghera è stata sottoposta ad altri accertamenti. Sto solo riassumendo, solo se ho capito bene quello che ha detto. Qui le hanno radiografate per la prima volta, il naso e il suo costato e le hanno riscontrato qui la rottura del naso e altre ferite?>>

INTERPRETE: <<Quello delle costole, ma non erano rotte.>>

P.M.: <<Il naso rotto?>>

INTERPRETE: <<Il naso rotto, sì.>>

P.M.: <<Per questa ragione è stata riportata nuovamente all’ospedale, ho capito bene?>>

INTERPRETE: <<Sì, mi hanno portato in ospedale per vedere se si può far qualcosa e mi hanno lasciato la scelta di operare subito, no? mi hanno portato di nuovo nella prigione.>>

P.M.: <<Va bene, la ringrazio, non avrei altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Parte Civile, prego.>>

Avv. TARTARINI: <<Sì, solo un paio di domande. Buongiorno signorina Wiegers, intanto, mi riallaccio alle ultime domande del Pubblico Ministero. Lei si è poi recata, successivamente, a Berlino, a fare altre visite mediche?>>

INTERPRETE: <<Credo che arrivavo a Berlino Giovedì notte e Venerdì sono andata subito dal dottore.>>

Avv. TARTARINI: <<Questa difesa ritiene che il certificato medico, diciamo, complessivo, sia già agli atti del Pubblico Ministero, nel caso non fosse così ce n’è una copia in tedesco che il nostro difensore si adopererà per tradurre. Un'altra domanda. Lei ha riferito di essere stata nella stanza, diciamo dove, ha subito l’aggressione con alcune altre persone, fra cui un ragazzo italiano, che all’epoca non conosceva. Ha poi conosciuto successivamente il nome…>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. TARTARINI: <<Se ce lo può dire?>>

INTERPRETE: <<Manfredi.>>

Avv. TARTARINI: <<Benissimo.>>

INTERPRETE: <<Nome di famiglia non lo so.>>

Avv. TARTARINI: <<Va beh, non c’è problema è un nome abbastanza particolare. Un'altra cosa, lei si ricorda che tipo, se si ricorda qualcosa, diciamo, sulle divise, abbiamo capito che ricorda abbastanza sfumato, si ricorda invece qualche particolare in più relativamente per esempio ai manganelli con cui l’hanno colpita?>>

INTERPRETE: <<Io mi ricordo che erano neri, e ricordo che erano duri, materiale che non è pieghevole, è molto duro, questo che ricordo.

Avv. TARTARINI: <<Un ultima domanda, soltanto, se durante l’operazione è stata avvisata del fatto che si trattasse di una perquisizione, se qualcuno le ha detto che poteva essere assistito da un difensore.>>

INTERPRETE: <<No. nessun caso, mai.>>

Avv. TARTARINI: <<E quando ha saputo di essere in arresto?>>

INTERPRETE: <<Credo che ero nella prigione.>>

Avv. TARTARINI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

INTERPRETE: <<Per la traduzione, devo dire che lei adopera parole, insomma, molto di gergo, tutto per i poliziotti e la prigione, eccetera. Si dice così, in gergo. Non si dice.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, basta che ci siamo capiti.>>

INTERPRETE: <<Dice le parole che si usa nel vocabolario così corrente in gergo.>>

PRESIDENTE: <<D’accordo, altre domande della Parte Civile, non ci sono? No, allora le difese, prego? >>

Avv. ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli, difesa Canterini. In sede di udienza di convalida del suo arresto il 25 di luglio del 2001, lei si è avvalsa della facoltà di non rispondere?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Successivamente nell’ottobre del 2001 ha presentato n atto di denuncia a querela?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, il 22 febbraio 2002, è stata sentita in rogatoria Internazionale a Berlino e si è avvalsa della facoltà di non rispondere?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non ho altre domande grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande della difesa, nessuna? Nessuna. La teste può andare, grazie e buongiorno.>>

INTERPRETE: <<Anch’io posso andare?>>

Avv. TADDEI: <<Sì, Presidente, vorrei nominare per il proseguo dell’udienza, dovendomi allontanare, in mia sostituzione sono qua l’Avvocato Taddei, l’Avvocato Tartarini in mia sostituzione per il proseguo dell’udienza, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Vi è un attimo la liquidazione dell’interprete che si sta allontanando, due vacazioni, euro 45.67. Buona giornta.>>

Avv. TADDEI: <<Approfitterei dell’interruzione per depositare la nomina sostituto dell’Avvocato Passeggi per questa udienza in mio vantaggio.>>

PRESIDENTE: <<Il programma prevede, stavo dicendo il menù, ma non so cosa prevede.>>

P.M.: <<Ci sono tre testi Italiani.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, quindi possiamo fare un breve intervallo?>>

P.M.: <<Sì, direi di sì. >>

PRESIDENTE: <<Direi che riprendiamo all’una e mezzo, va bene? Pregando tutti di essere presenti oggi pomeriggio, specialmente gli avvocati delle difese, che non ci facciano ritardare poi troppo. Ecco, va beh, siccome non può essere da solo, bisogna che siano almeno in 3 da quello che ho capito.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo riprendere.>>

P.M.: <<Sì, avremmo il signor Mauro Forte.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno, deve leggere quella formula a voce alta. Si può accomodare se vuole.>>

Teste FORTE: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Deve accendere, ecco. Dica le sue generalità.>>

Teste FORTE: <<Mi chiamo Mauro Forte.>>

PRESIDENTE: <<Nato?>>

Teste FORTE: <<A Portici il 3 settembre 1966.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Buonasera signor Forte. Dunque, lei era presente presso l’edificio Pascoli la sera del 21 luglio del 2001?>>

Teste FORTE: <<Sì.>>

P.M.: <<Che attività svolgeva, per quale motivo era venuto a Genova in quel periodo?>>

Teste FORTE: <<Io ero a Genova in quanto partecipavo al network di Indymedia e quindi come medio attivista prestavo il mio servizio, svolgevo la mia attività nel Media Center della Pascoli.>>

P.M.: <<Dove si svolgeva all’interno dell’edificio Pascoli, con precisione?>>

Teste FORTE: <<Va bene, il lavoro non era molto sotto realizzato per cui diciamo, io circuitavo tra il terzo e il secondo piano, quindi le postazioni radio i luoghi dove si lavorava per Indymedia.>>

P.M.: <<Quindi tra il secondo e il terzo piano mi ha detto. Diciamo le postazioni di media erano al terzo piano?>>

Teste FORTE: <<Erano al terzo piano e le radio al secondo.>>

P.M.: <<le radio al secondo.>>

Teste FORTE: <<Io collaborando anche con Radio Gap.>>

P.M.: <<Va bene. Senta la sera del 21 di luglio lei da che ora all’incirca è presente in quell’edificio?>>

Teste FORTE: <<Io sono tornato in quell’edificio dopo il tramonto.>>

P.M.: <<Quindi è stato presente dalla serata fino a…>>

Teste FORTE: <<Credo le 9.00 le 10.00.>>

P.M.: <<Ha avuto modo di essere testimone di un episodio che ha riguardato il passaggio di uno o più pattuglie?>>

Teste FORTE: <<No, quando sono rientrato l’episodio a cui lei fa riferimento, era già successo, mi è stato riferito in strada di questo fatto della volante che era passata ma non ero lì quando è successo questo.>>

P.M.: <<Quindi quando lei è…>>

Teste FORTE: <<Quando sono rientrato era già successo questa cosa.>>

P.M.: <<Ho capito. Ne ha sentito solo parlare?>>

Teste FORTE: <<Già in strada tornando mi hanno detto di questa cosa.>>

P.M.: <<Senta, che clima c’era in quella serata, nell’edificio, o comunque fra…>>

Teste FORTE: <<Era appena successo un episodio non piacevole, era evidente che il clima non fosse dei più sereni. Certo, sembrava fosse passato il peggio e quindi un po’ si era lì a tentare di rimettere le cose a posto pronti a ripartire per il giorno dopo.>>

P.M.: <<Non c’erano situazioni che creavano preoccupazione per lei e per le persone che lavoravano insieme a lei al di là e oltre al passaggio della vettura o delle vetture di Polizia?>>

Teste FORTE: <<No assolutamente, no.>>

P.M.: <<Perché quando lei fu sentito il 3 febbraio del 2005, le leggo testualmente il verbale del suo interrogatorio. “Quella che mi veniva trasmessa, però, era una sensazione di allarme e di timore per future azioni della Polizia, dal momento che sembrava ci fosse nell’aria qualcosa per cui si aveva timore, tanto che c’era l’indicazione e la volontà di non uscire per strada e di restare uniti all’interno dell’edificio”.>>

Teste FORTE: <<Benissimo, certo che ci dicevamo, meglio restare tutti insieme qui però io per quanto mi riguarda, ritenevo che il peggio fosse già passato. C’era questo clima di allarme generale, che faceva sì di tenerci insieme, di stare insieme ma non…>>

P.M.: <<Ma la situazione all’interno dell’edificio era quella che precede una, non so come dire, una smobilitazione delle attrezzature, perché voi avevate terminato il vostro lavoro o sarebbe continuato ancora?>>

Teste FORTE: <<Sarebbe continuato durante la notte, certo.>>

P.M.: <<Fino a quando?>>

Teste FORTE: <<Se non fosse successo quello che è successo? Oppure ce ne saremmo andati?>>

P.M.: <<No, no io sto dicendo, le manifestazioni a Genova erano finite?>>

Teste FORTE: <<Ma il nostro lavoro di comunicazione…>>

P.M.: <<Sarebbe continuato?>>

Teste FORTE: <<Certo, per noi è continuato.>>

P.M.: <<Voi non eravate in procinto di lasciare l’edificio?>>

Teste FORTE: <<Io avevo il programma di partire il giorno dopo.>>

P.M.: <<Ecco, lei doveva partire. Senta, veniamo un attimo alla serata, al momento in cui arriva la Polizia in forze e per quello che poi sarà a sua conoscenza dopo. Entra nell’edificio Pertini. Lei come si accorge dell’arrivo della Polizia? Mi racconti, racconti al tribunale quelle che sono state le fasi, un po’ le fasi salienti di questa vicenda.>>

Teste FORTE: <<Noi siamo stati allertati dal sopraggiungere della Polizia in quanto abbiamo sentito questi rumori, le macchine che arrivavano e quindi attraverso un passa parola nei corridoi, è arrivata la Polizia, è arrivata la Polizia, siamo confluiti, cioè io sono confluito con tutte le persone che erano lì verso le finestre che guardavano verso la scuola Diaz, abbiamo visto quello che abbiamo visto tutti, quello che…>>

P.M.: <<Ecco, si ricorda in quale piano si trovava al momento in cui guardava dalla finestra?>>

Teste FORTE: <<Io ero tra il secondo e il terzo piano. Nel momento in cui è successa quella cosa, io non le so dire se ero al secondo o al terzo.>>

P.M.: <<Non si ricorda se era al secondo al terzo?>>

Teste FORTE: <<No.>>

P.M.: <<Che cosa ha visto?>>

Teste FORTE: <<Ho visto quello che abbiamo visto tutti, abbiamo visto la Polizia.>>

P.M.: <<Non dia niente per scontato, perché quello che lei ha detto a suo tempo al Pubblico Ministero il Tribunale non lo conosce, quindi tutto ciò che lei ricorda...>>

Teste FORTE: <<Io so che la Polizia nei pressi del cancello, il tentativo di suonare dentro il cancello, la macchina che sfondava il cancello e poi l’irruzione alla seconda porta dopo il cancello che era sulla strada.>>

P.M.: <<Sì. In queste fasi ha notato se vi fosse un lancio di oggetti, delle reazioni da parte di chi era all’interno della scuola Pertini?>>

Teste FORTE: <<No, non ho notato, ma mi sembra di escluderlo. Guardi, il clima era di terrore, nel senso che arriva la Polizia, non è che arriva la Polizia in un clima sereno e prova ad identificare le persone che ci sono lì. La Polizia arriva, irrompe, la gente scappava, cioè io ricordo fisso nella mia mente l’immagine di tutta questa gente in panico che correva da una parte all’altra e si intravedevano questi poliziotti che li inseguivano, perché poi nel passaggio da una finestra all’altra noi vedevamo un pezzo di scena, poi sull’altra finestra se ne vedeva un'altra, comunque no, assolutamente non ricordo di oggetti lanciati dall’alto.>>

P.M.: <<Lei ricorda se dalla stanza in cui lei si trovava c’erano delle persone che stavano effettuando delle riprese video?>>

Teste FORTE: <<Sì, sicuramente>>

P.M.: <<Si ricorda se conosce queste persone, se ne ricorda i nomi e più o meno quante erano?>>

Teste FORTE: <<Quant’erano? Lei mi sta chiedendo quante persone avevano la telecamera?>>

P.M.: <<All’incirca, se era una o più di una?>>

Teste FORTE: <<Più di una, più di una, sicuramente,>>

P.M.: <<Di queste persone che filmavano lei non conosceva nessuno?>>

Teste FORTE: <<Manolo Luppichini lo conosco bene perché è un mio amico e mi ricordo…>>

P.M.: <<Come?>>

Teste FORTE: <<Manolo Luppichini aveva la telecamera e lo conosco bene e lo conoscevo da molto tempo prima.>>

P.M.: <<Luindi il signor Manolo Luppichini era una delle persone che stavano riprendendo all’epoca?>>

Teste FORTE: <<Certo, certo.>>

P.M.: <<Le volevo far sentire, perché mi interessa l’audio più che il video, di questo filmato, è il reperto 189 che racchiude in se il reperto 175 e 194, in questo momento guardiamo il reperto 175 tratto dal 189 minuto 1 e 48, prego. Mi interessa soprattutto l’audio e volevo che lei facesse attenzione anche. Se vuole può avvicinarsi se ritiene di poter vedere meglio più vicino.>>

Teste FORTE: <<Devo ascoltare l’audio?>>

P.M.: <<Ma ascoltare ma guardi anche, perché lei ha descritto anche delle scene. >>

Teste FORTE: <<E’ la mia voce, sì.>>

P.M.: <<Può interrompere un attimo. Dunque, quindi questa fase che si sente, Pietro, la Polizia…>>

Teste FORTE: <<Sì, sono io che parlo con un mio amico.>>

P.M.: <<E’ entrata nella scuola di fronte e anche qua.>>

Teste FORTE: <<Sta entrando anche qua.>>

P.M.: <<È lei che si sta rivolgendo in questo momento a chi?>>

Teste FORTE: <<Ero al telefono.>>

P.M.: <<Ho capito. Lei ha visto che qui nel filmato si vedono le scene che di cui lei ha parlato prima, peraltro, di rottura del cancello e di ingresso nel portone. Lei ha descritto anche delle scene che ha affermato di aver visto attraverso le finestre, se non ho capito male.>>

Teste FORTE: <<Questa è una delle finestre dalle quali…>>

P.M.: <<No, no attraverso le finestre dell’edificio di fronte. Lei ha parlato di gente che correva.>>

Teste FORTE: <<Io da una delle finestre della scuola Pascoli, guardavo attraverso la strada l’edificio, e nel momento in cui la Polizia è salita si vedeva gente che scappava, ora, io non ci sono mai più tornato, cinque anni fa è successa questa cosa, ma suppongo che sia nei corridoi o nelle stanze, quindi dalla finestra uno vede una persona che scappa e la rivede nella stanza successiva, c’era molto movimento di gente che scappava.>>

P.M.: <<Quando lei ha notato queste scene, che cosa è successo, si è fermato lì in questa stanza dove si trovava con il suo amico?>>

Teste FORTE: <<Impietrito e terrorizzato.>>

P.M.: <<Ma è rimasto sempre lì?>>

Teste FORTE: <<Certo che sono rimasto sempre lì, lei dice nell’edificio in quella stanza?>>

P.M.: <<Sì, cosa è successo dopo, volevo che raccontasse.>>

Teste FORTE: <<Cioè un intervallo tra quando la Polizia ha fatto irruzione nella scuola di fronte e quando è entrata da noi, nel quale io credo che mi sono mosso all’interno del piano sul corridoio, forse sono sceso al secondo piano ma sicuramente non siamo andati più giù al secondo piano perché dopo un poco stanno entrando anche qua, la prima cosa che ho pensato era quella di lanciarmi, cioè c’era un clima di terrore non so se sono riuscito ad esprimere bene questa mia sensazione.>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste FORTE: <<Nel momento in cui uno vede quello che succede di fronte e poi dicono, entrano anche qua, si suppone che succeda la stessa cosa anche qua e boh, cosa farebbe lei, non so, io avevo paura.>>

P.M.: <<Sì, stia tranquillo non c’è nessun problema. È che semplicemente lei deve raccontare quello che ha visto, perché le ripeto, quello che lei ha detto al Pubblico Ministero non è a conoscenza del Tribunale. Noi qui stiamo raccogliendo delle prove, una di queste è il suo vissuto e il racconto di quello che ha fatto quella sera.>>

Teste FORTE: <<Infatti è terrore.>>

P.M.: << Allora ritorniamo al momento in cui lei sta in questa stanza. Si è portato ad altri piani dell’edificio? Ha visto altri luoghi dell’edificio oltre questa stanza da dove guardava queste scene, cioè se ne andato a un certo punto da questa stanza?>>

Teste FORTE: <<No, credo di essere uscito nel corridoio, forse sono sceso al secondo piano, cioè le spiego…>>

P.M.: <<Al terzo piano c’è mai stato?>>

Teste FORTE: <<Certo che ci sono stato al terzo piano. Quando è arrivata la Polizia io ero al terzo piano.>>

P.M.: <<Oh, bene, quindi lei è andato al terzo piano dopo essere stato in questa stanza?>>

Teste FORTE: <<Sì. Questa stanza nella quale è stata fatta questa ripresa, è il secondo o il terzo?>>

P.M.: <<Non lo so, lei se lo ricorda? Me lo sa dire?>>

Teste FORTE: <<No, credo che una ripresa dal secondo, una ripresa dal terzo, però se c’era la mia voce probabilmente…>>

P.M.: <<Aspetti un attimo. Per aiuto alla memoria, visto che ha detto che non lo ricorda, le dico che all’epoca, quando fu sentito dal Pubblico Ministero lei disse: “Sono sceso al piano secondo dove sono entrato in una stanza che aveva la luce spenta, c’erano quattro, cinque persone, due di queste stavano riprendendo con la telecamera l’ascensore esterno”.>>

Teste FORTE: <<Infatti ricordo anche che io, vedendo una stanza buia, ho acceso la luce e nessuno mi ha detto spegnila che…>>

P.M.: <<Quindi possiamo confermare che lei allora, si trovava al secondo piano quando ci sono queste riprese che le ho fatto vedere. Dopo lei si è recato al terzo piano?>>

Teste FORTE: <<Sì.>>

P.M.: <<Le ho chiesto e lei ha detto di sì.>>

Teste FORTE: <<Quando la Polizia ha fatto irruzione è arrivata al piano, io sicuramente ero al terzo piano.>>

P.M.: <<Bene, che situazione c’era al terzo piano, se può raccontare quello che è successo e quello che avete fatto al terzo piano quando vi siete accorti che la Polizia stava entrando…>>

Teste FORTE: <<C’era una situazione di panico, la reazione istintiva di qualcuno è stata quella di muovere un po’ di suppellettili per barricare la porta di capo scala, subito dopo ci siamo resi conto che nel momento stesso in cui tentavamo di barricare la porta, ci siamo resi conto che sarebbe stata comunque inutile quella misura in quanto avrebbero continuato a spaccare tutto, quindi abbiamo detto: no, meglio fargli trovare la porta aperta e quindi nell’arco di 30 secondi, prima abbiamo spostato sulla porta e poi l’abbiamo tolta, restando lì, le giuro, io mi stavo lanciando dal balcone della finestra, perché non…>>

P.M.: <<Meno male che non l’ha fatto, comunque…>>

Teste FORTE: <<Certo.>>

P.M.: <<Dica un po’ che è successo quando è arrivata la Polizia.>>

Teste FORTE: <<Quando è arrivata la Polizia nel corridoio, dunque, del terzo piano, perché poi mi ricordo la scala, si girava a sinistra, c’era questo corridoio lungo con i bagni di fronte, qualcuno si era messo con le spalle al muro, qualcuno si era già fatto trovare seduto, qualcun altro è stato costretto a sedersi, nel momento in cui è arrivata la Polizia che ci ha fatto sedere tutti lì e ci ha tenuti lì a terra, credo un quarto d’ora, 20 minuti seduti. C’era, io per esempio, nel momento in cui è salita la Polizia io ero al telefono con dei compagni di Napoli che ritornavano per allarmarli per chiedere di venire in aiuto, io ho tenuto il telefono attaccato, visibilmente, non ho nemmeno nascosto il telefono, appena sono arrivati, mi hanno detto metti via questo telefono, me l’hanno preso e me l’hanno spento e quindi c’era una diretta, diciamo, dell’evento che è successo.>>

P.M.: <<Quindi lei dice siete rimasti un lasso di tempo che adesso ci ha quantificato in quarto d’ora, si ricorda i poliziotti che sono arrivati a quel piano se erano in uniforme.>>

Teste FORTE: <<Con il magistrato che mi ha interrogato dissi, e continuo a dire, a ripetere, io non ricordo se questi erano vestiti da poliziotti, da Carabinieri, se avevano la pettorina, certo avevano sicuramente un manganello in mano, un casco, non so come si chiamano e non avevano sicuramente un atteggiamento amichevole di uno che sta identificando delle persone.>>

P.M.: <<Vi hanno identificati?>>

Teste FORTE: <<No>>

P.M.: <<Non vi hanno chiesto documenti?>>

Teste FORTE: <<No, per niente.>>

P.M.: <<Lei ha visto se cercavano qualcosa, se hanno…>>

Teste FORTE: <<Certo, hanno cercato di tutto. Oltre a io che avevo il telefonino, qualcuno intelligentemente poco aveva pensato di mettere, però sempre in vista una telecamera accesa per riprendere loro che entravano, appena si sono accorti di questa telecamera, hanno subito chiesto di estrarre il nastro e l’hanno tirato via, hanno tirato via il nastro dall’involucro.>>

P.M.: <<Ho capito.>>

Teste FORTE: <<Mentre noi chiedevamo quale fosse il reato, dice, perché mi stai rovinando un nastro di una mia telecamera, di una mi cassetta?>>

P.M.: <<Sono entrati nelle stanze che si trovavano sul corridoio?>>

Teste FORTE: <<Certo che sono entrati, sono entrati nelle stanze e sono entrati anche nel bagno. Come le spiegavo, in un momento di terrore e concitazione, io credo di aver riferito questo episodio qualcuno aveva appallottolato, c’erano dei fogli che noi lasciavamo lì a disposizione di tutti con i nominativi e i numeri di telefono, per essere reperibile affinché il circuito funzionasse da circuito, e qualcuno probabilmente nel terrore di non... sono momenti concitati, non è che c’è una ragione precisa per la quale qualcuno fa qualcosa, però ha tentato di buttare nella tazza del water questo foglio di carta appallottolato e ricordo alcuni di questi agenti che sono usciti con questo foglio grondante e un po’ bruciacchiato.>>

P.M.: <<Con i vostri nomi sopra?>>

Teste FORTE: <<Il mio c’era sicuramente perché io ce l’ho scritto.>>

P.M.: <<Che c’erano, nomi e numeri di telefono, sostanzialmente?>>

Teste FORTE: <<Sì.>>

P.M.: <<Senta, lei ricorda anche l’intervento di una truppa televisiva?>>

Teste FORTE: <<Come no. Nel senso che è stata un momento di salvezza, nel senso che nel momento stesso in cui entrato Riccardo Scialtrù con il cameraman si è abbassata la tensione. C’era un testimone oculare a quello che stava succedendo e che noi tutti sembrava paradossale, ci siamo un po’ tutti tranquillizzati e allo stesso tempo le forze dell’ordine hanno cominciato ad assumere un atteggiamento meno, come dire, meno di sfida, provocatorio. Io come tutti quelli che stavano con me, amici, compagni, ritenevamo di non... cioè, insomma, uno ritiene opportuna perquisizione, un identificazione, non un irruzione di quella portata.>>

P.M.: <<Ho capito. Lei conosce Riccardo Scialtrù, perché lo ha chiamato per nome e cognome, cioè lo...>>

Teste FORTE: <<Lo vediamo a Rai 3 tutti i giorni, certo che lo conosco.>>

P.M.: <<Ecco. Quindi ha riconosciuto nell’operatore che è intervenuto, Riccardo Scialtrù. Lei ha avuto modo anche di vedere le riprese che si riferivano a questo ingresso?>>

Teste FORTE: <<Cioè mi chiede se ho visto il girato di Riccardo Scialtrù?>>

P.M.: <<Esattamente.>>

Teste FORTE: <<Ma sicuramente. Ah, no, certo che l’ho visto, io sono, lo abbiamo visto insieme, no? Io sono quello che alza… c’è un girato di Riccardo Scialtrù che riprende, ho capito quello che dice, mi scusi, che riprende le persone sedute a terra, di quelle persone io sono quello che alza il braccio  perché mi sono sentito ulteriormente violentato da questa telecamera che puntava sulla faccia di tutti.>>

P.M.: <<Però era un momento un po’ più tranquillo rispetto al precedente, giusto?>>

Teste FORTE: <<Sicuro non ci avrebbero massacrato perché c’era la Rai.>>

P.M.: <<E quando è intervenuta la truppa della Rai la situazione è cambiata oltre quello che lei ha raccontato, cioè che si è un po’ alleggerita la tensione?>>

Teste FORTE: <<Sì è alleggerita la tensione, siamo rimasti seduti, diciamo, è cambiata radicalmente quando è arrivata una parlamentare di cui non so l’identità, cioè non mi ricordo il nome e cognome di questa parlamentare, però nel momento in cui è arrivata questa signora, diceva: io sono un parlamentare. La Polizia si è anche liberata da quell’attività di vigilanza sulle persone sedute nel corridoio. Un po’ ci siamo iniziati ad alzare.>>

P.M.: <<Quindi diciamo, che finché non è, non si sono verificati questi due episodi esistevano dei poliziotti nel corridoio che vigilavano, voi che dovevate stare per terra…>>

Teste FORTE: <<Altri che rovistavano nelle stanze.>>

P.M.: <<Altri che rovistavano nelle stanze?>>

Teste FORTE: <<Certo.>>

P.M.: <<E lei ha visto poliziotti uscire dalle stanze con qualche oggetto in mano?>>

Teste FORTE: <<Oltre al foglio di carta bruciato, dice?>>

P.M.: <<Oltre al foglio di carta bruciato.>>

Teste FORTE: <<Sì, se non mi ricordo il rumore di rimestaggio di queste cassette, quindi, avevano delle cassette in mano, quella che era vicino la telecamera che era più o meno vicino a me, è stata privata della cassette ed è stata distrutta, mi sembra di ricordare che ce ne fosse addirittura un'altra però hanno distrutto solo una di queste due cassette, e comunque hanno asportato delle cassette che erano lì, certo.>>

P.M.: <<Lei ha detto adesso che si è riconosciuto in questo filmato, le farei vedere solamente.>>

Teste FORTE: << No, c’è una sola persona che alza il braccio, sono io. Sì, vediamolo.>>

P.M.: <<Lo faccio vedere perché non l’abbiamo mai visto, anche se... perché purtroppo la qualità è molto scadente perché in formato real player e non riusciamo a farlo girare con un altro lettore. Dunque il filmato si chiama Blitz Indy, è scaricato da Internet già in epoca piuttosto remota, se si può avvicinare perché la qualità è già quello che è, siamo al minuto 2 e 10 credo, di partenza. Fermiamo un attimo e diamo atto che il teste ha riconosciuto al minuto 2 e 45, diciamo, se stesso nella persona che alza il braccio. Questo è il corridoio del terzo piano. Lei guardando questo filmato, ha anche riconosciuto altre persone, quella volta, non adesso, non adesso, quando le è stato esibito la prima volta dal collega che la sentiva aveva riconosciuto anche altre persone, non si ricorda mica?>>

Teste FORTE: <<Ora avevo rivisto Manolo Luppichini in questa immagine e forse Raffele.>>

P.M.: <<Si ricorda, lei conosce Daniela Morando?>>

Teste FORTE: <<Di Radio Onda Rossa?>>

P.M.: <<Daniela Morando, sì.>>

Teste FORTE: <<Sì. La radio però era giù, credo.>>

P.M.: <<Era al secondo piano, sì. Un po’ torniamo indietro, un attimo. La pregherei di avvicinarsi. Allora al minuto dello stesso filmato lei ritiene la ragazza che ha la maglietta celeste.>>

Teste FORTE: <<Guardi, dall’immagine della faccia non si vede proprio, per cui io non ci giurerei, mi sembra che sia lei, però non si vede.>>

P.M.: <<Senta, dopo, quanto tempo è uscita la Polizia dall’edificio?>>

Teste FORTE: <<Io appena è arrivata la parlamentare sono sceso, non le so dire, no.>>

P.M.: <<Quindi in coincidenza con l’arrivo della parlamentare lei…>>

Teste FORTE: <<Coincidenza, diciamo ci siamo alzati, eravamo liberi, non ci tenevano più fermi lì e quindi io sono sceso giù, sarò passato per le scale, poi sono andato in strada a vedere cosa succedeva, perché l’episodio più di richiamo, grave, era successo in strada e quindi siamo andati lì a vedere cosa succedeva, hanno iniziato a tirare fuori le persone ferite, hanno iniziato a tirare fuori quei sacchi di…>>

P.M.: <<Va bene, grazie, per me è sufficiente.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono domande dalle Parti Civili? Nessuna? Le difese? Prego.>>

Avv. ROMANELLI: <<Solo una domanda breve. Avvocato Romanelli, difesa Canterini. Se ho ben inteso, ci ha detto che nella stanza buia nella quale stavano facendo le riprese una delle persone che stava facendo le riprese era Manolo Luppichini, ho capito bene?>>

Teste FORTE: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io le contesto che nel verbale di sommarie informazioni non molto risalente, del febbraio 2005, a domanda lei aveva risposto: “Non ricordo chi fosse con me nella stanza, né i nomi di chi stava riprendendo”.>>

Teste FORTE: <<Ricordo che uno era Manolo Luppichini.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, siccome questa dichiarazione l’ha rilasciata nel 2005, quindi, poco tempo fa tra l’altro, le chiedo come è venuto a conoscenza di questo.>>

Teste FORTE: <<Guardi, Manolo Luppichini è un mio amico, ci conosciamo e ci vediamo continuamente, dopo che nel 2005 ci siamo rivisti, ne abbiamo riparlato di questa cosa, non è che siamo persone estranee l’una dall’altra, lui... ci siamo ricordati insieme e abbiamo ricostruito ulteriormente questa cosa e lui era una dei cameramen. Non siamo delle persone che si sono incontrate lì, non so se è chiara questa cosa, che si sono incontrate lì casualmente e si rivedono oggi qui. Sono delle persone che sono state insieme per anni e continuano a lavorare insieme.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, proprio questo le stavo chiedendo, quindi avete parlato di questi fatti, avete ricostruito queste cose, quello che ci ha appena detto?>>

Teste FORTE: <<Sì, certo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ho capito. Mi sembra di aver inteso prima, che alla domanda del Pubblico Ministero, lei ha detto anche di aver visto delle persone nella scuola di fronte che salivano su per le scale, correvano per i corridoi?>>

Teste FORTE: <<Correvano per i corridoi o per le stanze, nel senso che si vedevano delle persone che scappavano, quindi, attraversavano lo specchio della finestra e quindi da una parte scappavano verso l’altra, cioè la Polizia irrompe, la gente scappa, perché la Polizia inizia a devastare tutto, io sono entrato dopo nell’edificio, e quindi è evidente che se ci sono macchie di sangue dappertutto e uno vede quello che succede inizia a scappare.>>

Avv. ROMANELLI: <<Mi scusi se la interrompo, sto semplicemente cercando di capire se lei questa cosa che riferisce, l’ha vista direttamente?>>

Teste FORTE: <<Certo che l’ho vista.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ha visto queste persone che salivano per la scala? Mi dica lei cosa ha visto, le sto chiedendo di precisare.>>

Teste FORTE: <<Delle persone, dei poliziotti e delle persone che attraversavano lo specchio della porta, cioè non era un immagine statica, cioè una persona lì, che si facevano frantumare le ossa dalla Polizia. È evidente che succede quello che succede e la gente inizia a scappare. Ci sono stati meno fortunati di noi, insomma, cosa le devo dire, da noi per fortuna  non è successo niente.>>

Avv. ROMANELLI: <<Mi deve dire semplicemente quello che ha visto, possibilmente senza fare commenti di questo genere.>>

Teste FORTE: <<Ho visto gente che si muoveva.>>

Avv. ROMANELLI: <<Io le chiedo solo quello che ha visto, non faccio supposizioni ne sto dando giudizio di nessun tipo. Io le contesto che lei ha dichiarato, sempre nel verbale di prima, dopo aver visto il filmato che le è stato fatto vedere poco fa: “Non ricordo di aver visto scene che mi siano rimaste impresse al di là di quello che si può apprezzare nel filmato”, e nel filmato che lei ha visto non si vede quello che lei sta descrivendo. “Ricordo invece, molto distintamente rumori e le grida che si susseguivano, le grida provenivano dal piano terra della Pertini e poi velocemente il rumore e le stesse grida si spostavano verso i piani superiori. Anche dal nostro edificio si levavano grida”.>>

Teste FORTE: <<Confermo quanto dichiarato.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco. Quello che ha dichiarato qua è che lei ha sentito delle grida ma che non ha visto queste cose. Gliel’ho appena letto.>>

Teste FORTE: <<Le grida si sentono e le persone che si muovono si vedono.>>

P.M.: <<Per correttezza non è stato fatto vedere tutto il filmato, quindi…>>

PRESIDENTE: <<Credo che dal filmato, almeno se è quello che ho visto io, perché queste scene sono ripresi in altri filmati, anche dalle finestre si vedono effettivamente persone che corrono.>>

P.M.: <<Da questo non credo Presidente, comunque.>>

Teste FORTE: <<Ma no, che sta dicendo, io le ho viste negli anni…>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei ha fatto questa dichiarazione, io le sto chiedendo semplicemente…>>

Teste FORTE: <<Confermo quanto ho detto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Nel filmato io non so se lo trova divertente, signor Presidente, è divertente? Perché c’è il teste che ride.>>

PRESIDENTE: <<I commenti li lasciamo sempre alla fine. Lei chieda i fatti al teste e il teste risponde.>>

Avv. ROMANELLI: <<Signor Presidente mi scusi, io sto chiedendo fatti ad un teste che fa dei commenti, non li faccio io tra l’altro sta ridendo mentre faccio le domande.>>

PRESIDENTE: <<Il teste mi sembra che sta riferendo quello che sa nel modo forse più congeniale al suo carattere che mi sa, per cui non credo che si possa impedire di rispondere in questo modo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Benissimo. Lei ha detto che ha visto la fase d’ingresso dei poliziotti nella scuola Diaz, e quando parla di ingresso nella scuola Diaz mi riferisco all’accesso dal portone di legno, quindi non al cancello. Lei ha visto anche la parte del cancello ma poi ha visto l’ingresso dei poliziotti nella scuola Diaz. In che momento lei ha smesso di guardare questa scena? Ci può dire, i poliziotti stavano entrando, avevano appena iniziato ad entrare, erano già entrati?>>

Teste FORTE: <<Credo di essermi staccato dalla finestra nel momento in cui si è iniziato a gridare: stanno entrando qua, stanno entrando anche qua.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, ma visivamente, io le chiedo un riferimento d’immagine. I poliziotti in quel momento avevano già aperto il portone? Se sì, erano già entrati tutti? Stavano ancora entrando?>>

Teste FORTE: <<Io ho visto gente che scappava attraverso le finestre inseguita dalla Polizia, nelle stanze al primo piano, al piano superiore.>>

Avv. ROMANELLI: <<No, mi sto riferendo come immagine, le sto chiedendo in relazione all’ingresso della Polizia, all’ingresso, se lei ha visto quelle persone che abbiamo visto tutte, perché si sono prima, diciamo ammassate davanti al portone. Poi hanno sfondato il portone, poi hanno incominciato a entrare. Lei ha visto tutta la fase d’ingresso o quando hanno incominciato ad entrare se ne è andato?>>

Teste FORTE: <<Come me ne sono andato, se io ho visto… ho visto anche quello che è successo dopo e l’ho già detto prima, ho visto le persone che scappavano ai piani superiori inseguiti dalla Polizia, come posso essermi allontanato dalla finestra.>>

Avv. ROMANELLI: <<Benissimo, allora io le sto chiedendo. Lei in questa fase, in tutta questa fase nella quale ha osservato queste cose, ha visto un lancio di oggetti, provenienti dalla Diaz all’indirizzo della forze dell’ordine?>>

Teste FORTE: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ha visto se queste forze dell’ordine, questi appartenenti alla Polizia di stato avevano con sé degli scudi?>>

Teste FORTE: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ha visto se hanno utilizzato questi scudi?>>

Teste FORTE: <<Avevano utilizzato, in che senso?>>

Avv. ROMANELLI: <<Me lo dica lei.>>

PRESIDENTE: <<La domanda dovrebbe essere più precisa, perché utilizzato, cioè può chiedere se ha visto se hanno fatto qualcosa con gli scudi.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non volevo fare una domanda suggestiva.>>

PRESIDENTE: <<Ma utilizzare gli scudi, l’utilizzo non è quello che vorrebbe lei.>>

Avv. ROMANELLI: <<Per ripararsi in qualche modo.>>

Teste FORTE: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non l’ha visto. Più precisamente, io non glielo detto prima perché non volevo, come dire, influenzare la sua risposta, ha visto se in questi poliziotti nella fase dell’ingresso, mentre entravano al portone, i poliziotti che erano a ridosso del portone, hanno alzato questi scudi sopra la loro testa?>>

Teste FORTE: <<Per passare certo. Una persona per passare ha bisogno di 55 centimetri, uno scudo è largo 80 centimetri, se devono passare molte persone attraverso la porta, è più opportuno alzare gli scudi, si passa in più e c’è più spazio.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi mi può descrivere, cortesemente, la scena che ha visto lei?>>

Teste FORTE: <<E’ quella che abbiamo appena visto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei mi dice che lo scudo viene alzato per passare, io le chiedo mi descriva come se lei stesse descrivendo un filmato, quello che ha visto.>>

Teste FORTE: <<La Polizia fa irruzione nella scuola.>>

Avv. ROMANELLI: <<In relazione allo scudo, non le sto chiedendo la Polizia ha fatto irruzione nella…>>

Teste FORTE: <<Io credo, anche avendolo rivisto oggi, che la Polizia alza lo scudo perché ripeto, occupa meno spazio.>>

PRESIDENTE: <<Perché poi ognuno...>>

Teste FORTE: <<Per me non alzano gli scudi per ripararsi dal lancio di oggetti perché ho già detto che non ricordo di aver visto oggetti lanciare.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi lei vede il poliziotto nell’atto di attraversare la porta, alza lo scudo sopra la testa?>>

Teste FORTE: <<Vedo i poliziotti che si fanno largo l’un l’altro e piuttosto che camminare con questo scudone che non... uno lo alza e ci sta tutti più vicini, e si passa tutti più veloci.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ho capito, quanti scudi ha visto lei alzati lei per questa cosa?>>

Teste FORTE: <<Non ricordo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non si ricorda?>>

Teste FORTE: <<No. Cioè quanti scudi ho visto alzati?>>

Avv. ROMANELLI: <<C’è n’era alzato uno alla volta, due, tre, dieci, venti, non so. Se uno alza un venti scudi tutti insieme, si vedono venti scudi, se c’è un poliziotto alla volta che alza lo scudo, vede uno scudo solo, se lo ricorda?>>

Teste FORTE: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non se lo ricorda.>>

Teste FORTE: <<Credo un po’ tutti quando entrano alla porta alzano lo scudo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ho capito, quando entrano nella porta.>>

Teste FORTE: <<Anche per… nel piazzale prima dell’ingresso?>>

Avv. ROMANELLI: <<Prima di entrare alla porta.>>

Teste FORTE: <<Certo, tutti hanno alzato lo scudo prima di entrare nella porta.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi lo hanno alzato mentre entravano dalla porta, lo hanno alzato prima. Io le sto chiedendo, forse non riesco a farmi capire…>>

Teste FORTE: <<Prima di entrare nella porta... Secondo me loro alzano gli scudi nel momento in cui ci sono troppi poliziotti rispetto allo spazio a disposizione, e quindi, come le dicevo, dato che una persona passa in 55 centimetri di larghezza e uno scudo sicuramente è più largo.>>

PRESIDENTE: <<Scusate ma mi sembra che il teste abbia risposto. Ha detto che ha visto alcuni poliziotti che entravano alzando gli scudi sopra la testa. Tutto il resto sono deduzioni del teste che non possono servire oppure della difesa o dell’Avvocato che non possano altrettanto servire. L’unica cosa che posso dire, è quello che ha detto il teste è di aver visto alcuni poliziotti che entrando alzavano gli scudi sopra la testa, poi da lì vedremo che cosa...>>

Avv. ROMANELLI: <<Se il Tribunale ha bisogno di altre chiarificazioni, io smetto, ma io no stavo facendo deduzioni, stavo chiedendo quando ha visto questo gesto, semplicemente questo.>>

PRESIDENTE: <<Nell’atto di entrare e passare nella porta che era più stretta. Del resto abbiamo anche i filmati, non credo che abbiamo bisogno.>>

Avv. ROMANELLI: <<Cosa hanno fatto lo so e che non mi tornava, Presidente, comunque non ho altre domande grazie.>>

PRESIDENTE: <<Lei vuole il giudizio il teste oppure vuole farlo arrivare al suo giudizio, questo non va bene.>>

Avv. ROMANELLI: <<Assolutamente no Presidente, se abbiamo preso atto che alzavano lo scudo mentre attraversavano la porta, va bene così, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

Avv. ROMANELLI: <<No, nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Altri? Nessuno. Il teste ora può andare, grazie di essere venuto.>>

Teste FORTE: <<Grazie e buongiorno.>>

P.M.: <<Signor Messuti.>>

Teste MESSUTI: <<Salve.>>

PRESIDENTE: <<Sono sempre testi non assistiti.>>

P.M.: <<Non assistiti, quindi è costituito solo Parte Civile il Messuti.>>

PRESIDENTE: <<Quindi deve impegnarsi leggendo quella formula ad alta voce.>>

Teste MESSUTI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Dica le sue generalità, nome e cognome.>>

Teste MESSUTI: <<Mi chiamo Messuti Raffaele.>>

PRESIDENTE: <<E’ nato?>>

Teste MESSUTI: <<Sono nato a Maratea il 18 giugno 1979.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero, prego.>>

P.M.: <<Dunque signor Messuti, lei la sera del 21 luglio del 2001 era presso l’edificio Pascoli?>>

Teste MESSUTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Che attività svolgeva lei lì?>>

Teste MESSUTI: <<All’interno, mi trovavo all’interno di quell’edificio in quanto in quel periodo, cioè anche adesso mi occupo genericamente di attività legate all’informazione, contro informazione e quindi uso dei nuovi media. All’interno di quell’edificio mi trovavo al terzo piano nel piano riservato agli attivisti di Indymedia.>>

P.M.: <<Quindi lei collaborava nell’attività di indymedia, sostanzialmente.>>

Teste MESSUTI: <<Sì, sostanzialmente, sì.>>

P.M.: <<Stia vicino al microfono, quello credo che sia un recupero che si era rotto l’altro. Lei da che ora è stato presente presso la Pascoli?>>

Teste MESSUTI: <<Sono stato lì…>>

P.M.: <<Parliamo della sera del 21, sì.>>

Teste MESSUTI: <<Del sabato soltanto?>>

P.M.: <<Sì, esattamente.>>

Teste MESSUTI: <<Sono stato lì fisso tutto il giorno, sono uscito durante la mattina, ritornato nel primo pomeriggio, dal pomeriggio fino alla sera sono uscito soltanto per cena e poi sono stato sempre lì all’interno.>>

P.M.: <<Ha avuto modo di assistere ad un episodio che ha riguardato il passaggio di vetture, di una o più vetture di Polizia nella strada lungo la strada che divide la Pascoli dalla Pertini?>>

Teste MESSUTI: <<Sì, era nel tardo pomeriggio, credo tra le 8.00 e le 9.00, io mi trovavo sul retro della scuola Pascoli, più o meno davanti all’ingresso della scuola Pascoli, un po’ sul retro, c’era altra gente in quel momento lungo, in quel cortile lì. Avevamo sentito...>>

P.M.: <<Sul retro, mi scusi, lei parla del cortile della Pascoli?>>

Teste MESSUTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi era giù insomma?>>

Teste MESSUTI: <<Sì, praticamente quasi in strada. Avevamo sentito che in strada c’erano delle persone che si stavano movendo, stava succedendo qualcosa, sentimmo un trambusto, dalla posizione in cui eravamo noi, ci avviamo verso il cancello e da lì che vidi l’ultima di queste macchine che stavano passando.>>

P.M.: <<Si ricorda se ha riconosciuto la macchina perché aveva dei colori d’istituto?>>

Teste MESSUTI: <<Aveva dei colori d’istituto, orientativamente potrei dire che era una Fiat Tipo, comunque era una macchina della Polizia.>>

P.M.: <<Ecco, lei, quindi, quando ha visto, ha notato l’allontanarsi di questa macchina?>>

Teste MESSUTI: <<Sì, sono arrivato al cancello che già la macchina era in alto.>>

P.M.: <<Si ricorda qual’era l’atteggiamento delle persone che erano lì presenti?>>

Teste MESSUTI: <<Essenzialmente delle urla, tutta la gente si era riversata in strada, sarà volata una bottiglietta d’acqua, qualcosa preso da terra.>>

P.M.: <<Lei l’ha vista questa cosa, perché ha detto sarà. Che vuol dire, l’ha visto?>>

Teste MESSUTI: <<Non sono sicuro, no.>>

P.M.: <<Glielo hanno riferito?>>

Teste MESSUTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi lei non lo ha visto ma questa circostanza l’ha appresa da altri?>>

Teste MESSUTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quanto è durato questo episodio per quello che lei può ricordare?>>

Teste MESSUTI: <<Ma meno di mezzo minuto, cioè il tempo che abbiamo sentito le persone vociare in strada e noi ci siamo avviati verso il cancello e già vedevamo l’ultima macchina in alto che stava passando. Quindi il tempo del tragitto, era brevissimo.>>

P.M.: <<Senta, veniamo un attimo a ciò che succede più tardi, la sera, cioè quando arriva la Polizia che era la perquisizione. Lei come si è accorto di questo arrivo?>>

Teste MESSUTI: <<In quel momento ci trovavamo in una delle aule del terzo piano, io ero nell’ultima ala del corridoio, l’ala destra dell’edificio. Era un momento di calma all’interno, cioè ognuno era all’interno delle stanze davanti ai computer, svolgeva le normali operazioni e fummo, così all’improvviso, qualcuno ci disse che stava arrivando un plotone di poliziotti e ci affacciammo alle finestre e potemmo vedere noi stessi che dei poliziotti in tenuta antisommossa stavano marciando, scendevano dall’alto della strada avvicinandosi ai cancelli dei due istituti. Va bene, come c’eravamo affacciati noi, anche in strada ci fu il tumulto della gente che vedeva arrivare questi poliziotti, la prima reazione d’istinto, d’improvviso fu comunque una paura un po’ generalizzata che colse un po’ tutti, ci fu il panico nei presenti lì in quella stanza in quel momento, io la prima cosa che feci, dopo essermi affacciato alla finestra, mi ritirai un attimo a fare una telefonata, andai nella stanza dove c’era un telefono fisso e mi riaffacciai alla finestra poco dopo. In tutto questo frattempo, nel panico che c’era lì all’interno si discuteva e si cercava di pensare a cosa fare. Diciamo che tutti avevamo paura di quello che stava succedendo, non eravamo sicuri che i poliziotti fossero entrati da noi, però di istinto avevamo paura che potessero essere…>>

P.M.: <<Va bene, quindi cosa decidete di fare?>>

Teste MESSUTI: <<Essenzialmente noi che avevamo, in quella stanza lì si decide di alla meglio se poter organizzare il materiale video, portarlo in salvo o meno.>>

P.M.: <<Lei si trovava, quindi al terzo piano, nella sala di elaborazione video?>>

Teste MESSUTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Dove si trova questa sala?>>

Teste MESSUTI: <<Era l’ultima delle aule nel corridoio di fronte all’ingresso del terzo piano, andando in fondo, la prima aula.>>

P.M.: <<Quindi l’ultima aula, vicino ai bagni?>>

Teste MESSUTI: <<Sì, quella lì. In ogni caso non facciamo in tempo a far nulla che i poliziotti irrompono, fanno irruzione all’interno del piano.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste MESSUTI: <<Ci intimano a tutti di sederci lungo il corridoio, ci fanno uscire dalle stanze. Molti di noi avevano in mano i telefonini o stavano cercando di telefonare o altri oggetti, ci viene vietato di usare i telefono e ci fanno sedere uno a fianco all’altro per terra con le spalle al muro sul pavimento.>>

P.M.: <<E quindi? >>

Teste MESSUTI: <<Da lì in poi alcuni poliziotti ci controllavano ovviamente.>>

P.M.: <<Erano in uniforme questi poliziotti?>>

Teste MESSUTI: <<Io ricordo bene uno o due che erano di fronte a me ed erano in borghese con la pettorina, il casco e uno di loro aveva la bandana che gli copriva.>>

P.M.: <<Una?>>

Teste MESSUTI: <<Una bandana, un fazzoletto.>>

P.M.: <<Un fazzoletto, sì.>>

Teste MESSUTI: <<Che gli copriva il mento più o meno. Mentre i poliziotti nel corridoio ci controllavano, ci avevano obbligato di stare in silenzio e come al solito non usare i telefoni, altri erano entrati nelle stanze, e ovviamente noi non abbiamo visto cosa accadeva all’interno perché in alcune delle stanze chiusero le porte e io comunque mi trovavo nella posizione centrale, più o meno centrale del corridoio, e non avevo di fronte alcuna stanza. Non ho avuto modo di vedere quello che succedeva.>>

P.M.: <<Ma lei ha visto se i poliziotti che poi uscivano da queste stanze avevano preso qualche cosa?>>

Teste MESSUTI: <<Sì, all’uscita, quando sono andati via, avevano in mano un contenitore, non ricordo se era una scatola o una cassetta di plastica, questo contenitore conteneva dei nastri video che erano stati presi dalla stanza…>>

P.M.: <<Dalla stanza video di Indymedia?>>

Teste MESSUTI: <<Sì. Oltre a questa scatola avevano un altro oggetto che era un vecchio casco da ciclomotore che veniva usato, su cui era montata un asta metallica, veniva usata con una telecamera al di sopra del casco, ma era un oggetto puramente ludico, non aveva funzioni specifiche.>>

P.M.: <<Ho capito.>>

Teste MESSUTI: <<Li vidi uscire con questi due oggetti in mano.>>

P.M.: <<lei lavorava nei locali che ci ha descritto, l’ultima stanza, Indymedia, siete poi entrati in questa stanza e avete fatto caso alla circostanza, se fossero state danneggiate attrezzature o altre cose, a parte il fatto del prelievo di nastri, di cassette, di cui ha parlato prima.>>

Teste MESSUTI: <<No, attrezzature non fu danneggiato alcunché.>>

P.M.: <<Senta, vi hanno spiegato cosa stavano facendo?>>

Teste MESSUTI: <<No, nonostante ripetutamente in diversi gli avessimo chiesto qual’era lo scopo di quell’irruzione, e il perché ci avessero vietato sia di usare i telefoni che ci avessero intimato di accomodarci a terra nel pavimento.>>

P.M.: <<Si ricorda se, quando è cessata questa situazione che ha descritto, cioè voi costretti a stare seduti, spalle al muro e la presenza di queste persone che sorvegliavano a altre che prendevano oggetti dalle stanze. Quando è finito tutto questo, e perché?>>

Teste MESSUTI: <<Più o meno dopo una mezz’ora. Subito dopo ci hanno fatto rialzare, subito dopo l’arrivo all’interno del piano del giornalista Sciartù. Era arrivato e il cameraman, non ricordo se c’erano altre persone e poco dopo…>>

P.M.: <<Quindi siete stati poi liberi di muovervi?>>

Teste MESSUTI: <<Sì.>>

P.M.: <<I poliziotti hanno abbandonato l’edificio?>>

Teste MESSUTI: <<Il nostro piano sicuramente. Poi non sono sceso subito a controllare il resto dell’edificio.>>

P.M.: <<Va bene grazie, non ho altre domande?>>

PRESIDENTE: <<Domande dalle Parti Civili? Nessuna. Le difese? Nessuna domanda? Nessuna domanda. Il teste può andare, grazie e buonasera.>>

P.M.: <<Il signor Luppichini.>>

PRESIDENTE: <<Visto che è anche il nostro centesimo teste, abbiamo raggiunto la quota 100, mi dispiaceva…>>

P.M.: <<Possiamo festeggiare con una pausa caffè. Non vedo bottiglie però Presidente…>>

PRESIDENTE: <<Mettiamo le candeline.>>

INTERVENTO: <<Non è l’unico che non le vede Pubblico Ministero.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno, il teste sempre non assistito, deve quindi impegnarsi secondo quella formula che deve leggere a voce alta.>>

Teste LUPPICHINI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Bene, le sue generalità>>

Teste LUPPICHINI: <<Sono Manolo Luppichini.>>

PRESIDENTE: <<Nato?>>

Teste LUPPICHINI: <<Nato a Roma il 25 ottobre del 1963.>>

PRESIDENTE: <<Prego, deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero, prego.>>

P.M.: <<Dunque signor Luppichini, parliamo della sera del 21 luglio del 2001, lei era a Genova presso l’edificio della scuola Diaz Pascoli, quella sera?>>

Teste LUPPICHINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Che attività svolgeva in quell’edificio?>>

Teste LUPPICHINI: <<Io sono un video maker, faccio video e in quell’occasione, insieme alle altre persone che lavoravano lì, mi occupavo della realizzazione montaggio del materiale video.>>

P.M.: <<Da che ora è stato presente presso l’edificio?>>

Teste LUPPICHINI: <<Circa 11 e 30, mezzanotte meno un quarto, pressappoco.>>

P.M.: <<Le chiedo anche se so, insomma, mi ha già detto un orario che è particolare, le chiedo se ha assistito ad un episodio che avrebbe riguardato il passaggio di una pattuglia di Polizia lungo la strada.>>

Teste LUPPICHINI: <<No, non ero lì presente in quel momento, sono arrivato dopo, ero a cena fuori.>>

P.M.: <<Né ha appreso da altri?>>

Teste LUPPICHINI: <<Ho avuto voci in giro, ma di questa cosa non potrei… perché non ho nessuna esperienza diretta.>>

P.M.: <<Senta, quando è arrivato alla scuola Pascoli, ecco vorrei che raccontasse al Tribunale che cosa è successo quando è arrivata la Polizia per effettuare la perquisizione presso l’edificio. E che cosa è successo, lei come si è accorto dell’arrivo della Polizia, e come si è comportato.>>

Teste LUPPICHINI: <<Certo. Io ero nella stanza del video, al terzo piano, nell’ultima stanza in fondo e stavo semplicemente lavorando, rivedendo del materiale sul computer, stavo maneggiando il nostro materiale. Mentre stavo facendo questa cosa, quindi lontano dalla finestra…>>

P.M.: <<C’erano altre persone in quella stanza?>>

Teste LUPPICHINI: <<C’erano altre persone, c’era un gran via vai, in quei momenti, un momento comunque sia dove stavamo rimettendo insieme quello che era successo nei giorni precedente, quindi senz’altro c’era movimento, ora tutti quelli che fossero nella stanza, adesso è difficile dirlo, comunque c’era un via vai, c’era attività all’interno della struttura. Quello che ha svegliato la mia curiosità era forse un fragore dall’esterno, delle urla e praticamente ci siamo resi conto, che affacciandomi, appena mi sono affacciato ho visto che in gruppone di Polizia era già sceso, erano già in pratica davanti al cancello della Diaz, quindi la parte esterna e quindi stavano premendo, in quel momento là. Stavano arrivando, al momento dell’impatto con il cancello esterno.>>

P.M.: <<Sì, prosegua pure il racconto.>>

Teste LUPPICHINI: <<Quindi, rendendomi conto di quest’avvenimento così macroscopico, ho imbracciato subito il mio strumento, che è la telecamera e ho ripreso quello che succedeva davanti ai miei occhi, insomma.>>

P.M.: <<Che cosa ha ripreso, quindi. Se può descrivere le scene che ricorda di aver fissato.>>

Teste LUPPICHINI: <<Io ho ripreso la Polizia che faceva pressioni sul primo cancello, dopo di che c’è stato lo sfondamento, mi sembra di ricordare, grazie ad un mezzo, tipo un blindato, un furgone della Polizia che è riuscito a forzare il primo cancello, dopodiché c’è stato quest’ingresso nella parte del cortile frontale alla scuola. Il gruppo si è diviso, il gruppo di Polizia si è diviso in due sottogruppi, uno spingeva sulla porta centrale, un altro su quella laterale a sinistra. Quindi è andato avanti un po’ questo cercare di forzare finché non sono riusciti a penetrare dapprima in quella centrale, dopo nell’altra. Questo qui ho visto, ho continuato a girare e dopodiché, dopo un poco, ho cominciato a scorgere, attraverso le finestre illuminate, dei gruppi di poliziotti con casco che correvano e inseguivano delle persone, presumibilmente sentendo urla nel frattempo che venivano da là. Ricordo distintamente di aver incluso nelle mie riprese, un particolare, presumo un agente in borghese con una capigliatura lunga legata a coda che prendeva per i capelli, un ragazzo, quello che intravedevo fosse un ragazzo, penso una donna, insomma una figura che veniva trascinato a terra, questo è l’unico dettaglio molto netto che abbia un momento diretto di confrontazione, d’impatto fra forze dell’ordine e persone che erano all’interno della scuola. Per il resto, diciamo la maggior parte, ma questi movimenti, molto veloci, a volte evidentemente sollecitati da degli avvertimenti. Ricordo distintamente un cambio di fronte di un grosso gruppo di poliziotti che andavano da parte e correvano rapidamente da parte opposta. Comunque una concitazione e una forte, un aggressività proprio fisica, percettibile nell’azione che si stava svolgendo e una grossa carica di aggressività, ecco non saprei come altro descriverlo, da parte di chi stava compiendo quell’azione.>>

P.M.: <<Senta, lei mentre stava filmando, era insieme a qualche persona che conosceva, che effettuava riprese anch’essa?>>

Teste LUPPICHINI: <<Allora, sicuramente, vicino a me c’era Andrea, Andrea Masu, e poi circolavano altre persone, adesso non saprei dirvi esattamente quali e quante, perché era un momento, accendete la luce, spegnete la luce, c’era un po’ di trambusto. Sicuramente ricordo con più esattezza Andrea, perché è una persona che conoscevo da prima, in quell’occasione durante quei giorni, non tutti quelli che si riunivano all’interno di quel piano per lavorare si conoscevano, quindi, quelli che mi ricordo…>>

P.M.: <<Oltre alle scene che ci ha descritto, lei si ricorda di aver notato o ripreso scene che riguardavano avvenimenti che si svolgevano in strada, cioè all’esterno del cancello della Diaz?>>

Teste LUPPICHINI: <<Allora, io ricordo, per essere sicuro di come è strutturato, comunque ricordo abbastanza chiaramente, anzi chiaramente, che si era creata una sorta di assembramento nella parte, diciamo guardando la scuola  a sinistra del portone principale, del cancello principale, dove succedeva qualcosa, non sono riuscito a distinguere esattamente cosa si svolgesse al centro di questo gruppo di Polizia, però c’è stato questo momento come se un nucleo di persone fosse distratto dall’azione principale che evidentemente fosse quella di sfondare, ma fosse concentrato su qualche altro oggetto o persona che era in quella… però non riuscivo a distinguere quale fosse al centro, diciamo di questa attenzione.>>

P.M.: <<Senta, avete continuato a riprendere sino a quando?>>

Teste LUPPICHINI: <<Noi abbiamo continuato a riprendere fino a che una voce alle mie spalle mi ha confermato che la Polizia era arrivata anche nel nostro piano e quindi in quel momento ho dovuto per forza interrompere le riprese.>>

P.M.: <<Cosa ha fatto la Polizia quando è arrivata al piano vostro?>>

Teste LUPPICHINI: <<La Polizia è arrivata al piano nostro con questa carica di aggressività molto netta e ci ha intimato di sedere, ci ha allontanato subito alla fine, cioè la cosa era di allontanarci dalle finestre, evidentemente questa cosa che noi stavamo lì a riprendere non era…>>

P.M.: <<Ecco, quante persone sono, lei innanzitutto si trovava nella stanza, no, dove stava effettuando le riprese… quante persone sono entrate in questa stanza, si ricorda l’abbigliamento, il modo in cui erano vestiti e che cosa vi hanno detto?>>

Teste LUPPICHINI: <<Per persone lei intende forse dell’ordine?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste LUPPICHINI: <<Sicuramente almeno due, sicuramente almeno due, ricordo che indossavano una pettorina, la Polizia avevano i caschi e i manganelli. E niente, ci hanno prima intimato di sederci nel corridoio perché allentandoci dalle finestre, il loro obbiettivo evidentemente era quello di non farci stare lì alla finestra a vedere quello che succedeva fuori, ci hanno fatto sistemare seduti lungo il corridoio centrale e ci controllavano che rimanessimo ben fermi in quella posizione. Questo era ,evidentemente il loro obbiettivo.>>

P.M.: <<E delle riprese che voi avevate effettuato, quando sono entrati i poliziotti avevate telecamere in mano, cassette?>>

Teste LUPPICHINI: <<Quando sono entrati i poliziotti non avevo più la telecamera in mano in quale momento, appena ho sentito, appena è arrivata comunicazione che erano arrivati al nostro piano, ho nascosto la mia telecamera, sperando che non venisse ritrovata e quindi ho seguito gli altri nelle indicazioni che ci avevano dato, e mi sono seduto come la Polizia ci imponeva.>>

P.M.: <<Oltre alla sua telecamere c’erano anche altre telecamere in quella stanza?>>

 Teste LUPPICHINI: <<Sì, penso alcune, era il luogo del video, quindi…>>

P.M.: <<Il suo amico stava anche filmando?>>

Teste LUPPICHINI: <<Sì, mi sa di sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda se anche il suo amico ha nascosto la sua telecamera?>>

Teste LUPPICHINI: <<Non potrei dirlo con sicurezza ma penso di sì, che l’abbia messa da qualche parte, adesso non so, dovreste chiederlo a lui, non so sinceramente.>>

P.M.: <<Però lei quando fu sentito a suo tempo, il 10 marzo del 2003, in realtà su questa circostanza ha affermato una cosa un po’ diversa. “Ricordo che nella stanza sono entrati due o tre poliziotti, due con il manganello in mano, ci hanno subito intimato di uscire dalla stanza, Andrea ha così lasciato la sua telecamera posata su un banco, un tavolino”.>>

Teste LUPPICHINI: <<Sì, questo è possibile, i dettagli, è passato abbastanza tempo, comunque sicuramente lui imbracciava la telecamera, immagino insomma che andando via, l’abbia appoggiata, adesso, ripensandoci, possibilmente sì, però ancora non era senz’altro al centro della mia attenzione la telecamera di Andrea, al centro dell’attenzione era la mia telecamera.>>

P.M.: <<Che lei ha nascosto.>>

Teste LUPPICHINI: <<Che io sono riuscito a nascondere.>>

P.M.: <<Quindi lei è riuscito comunque a mantenere, diciamo, il possesso dei nastri che aveva filmato?>>

Teste LUPPICHINI: <<Esatto.>>

P.M.: <<Questi nastri poi dove sono andati?>>

Teste LUPPICHINI: <<Al GLF.>>

P.M.: <<Quindi lei li ha fatti confluire in un archivio, in una sorta di archivio?>>

Teste LUPPICHINI: <<Sì, in un archivio.>>

P.M.: <<Sa se il suo amico è riuscito a entrare in possesso dei suoi nastri?>>

Teste LUPPICHINI: <<No.>>

P.M.: <<A quanto è a sua conoscenza?>>

Teste LUPPICHINI: <<Che io sappia no, non ancora.>>

P.M.: <<La Polizia che è entrata nella stanza, lei ha visto se ha prelevato qualche cosa?>>

Teste LUPPICHINI: <<No, non ci hanno permesso in quanto ci hanno fatto sistemare in questo corridoio facendo bene attenzione a metterci in una posizione che non ci permettesse di vedere all’interno della stanza.>>

P.M.: <<Poi che cosa è successo?>>

Teste LUPPICHINI: <<Poi siamo rimasti lì seduti un bel po’, in quei momenti non è facile calcolare esattamente il tempo, immagino un quarto d’ora, 20 minuti, 25 minuti, tra il quarto d’ora e 25 minuti insomma, più o meno, difficile da calcolare. E siamo rimasti lì e quello che ricordo si aver continuato a sentire, non avevamo la possibilità di vedere ma continuavamo a sentire anche delle urla, proprio da fuori, ci sentiva proprio che succedeva qualcosa a non molti metri da noi. Dopodiché ci sono due eventi, uno è l’arrivo di una telecamera della Rai con Riccardo Sciatrù e questo operatore che ha ripreso e poi l’arrivo di un onorevole, una senatrice, non so era una signora con degli incarichi istituzionali, penso europei, che in qualche modo con la sua presenza ha di fatto interrotto questa pressione che c’era, infatti dopo che lei ha parlato, dopo pochissimo, dopo nemmeno un minuto, un minuto e mezzo, la situazione è cominciata a sciogliersi, la Polizia è uscita e ci hanno lasciato là.>>

P.M.: <<Lei ricorda dopo che la situazione si è sciolta, come ha detto, quindi, voi siete stati liberi di muovervi, immagino?>>

Teste LUPPICHINI: <<Dopo, sì, dopo che la Polizia ci ha lasciato agio di muoverci, chiaramente abbiamo ripreso a…>>

P.M.: <<Quando lei ha recuperato, diciamo la sua libertà di movimento, si ricorda, visto che ha detto di non aver potuto vedere dal punto in cui lei si trovava, quali fossero le attività svolte dai poliziotti che erano all’interno della stanza, ricorda se siete, se lei è andato a controllare quello che poteva essere successo e che cosa ha visto?>>

Teste LUPPICHINI: <<Io ricordo che c’era stato, si vedeva che c’era stato una, come dire, una sorta di perquisizione, comunque che avevano scartabellato tra le cose, e quello che abbiamo valutato, lì per lì, era la mancanza di alcune cassette, perché, essendo un posto di lavoro, diciamo non essendo noi tra le persone più precise, c’erano diverse cassette e materiale che era lì sui tavoli proprio perché ci stavano lavorando. E ricordo chiaramente il fatto che ci rendemmo conto che mancava del materiale tra quello che era lì presente.>>

P.M.: <<Visto che prima gliel’ho chiesto, con riferimento al suo amico, il suo amico ha constatato se mancava o lei, insieme al suo amico, avete constatato se mancava materiale anche appartenente a lui?>>

Teste LUPPICHINI: <<Sì, quello che abbiamo constatato che mancavano specialmente delle cose, lui era più sicuro su questa cosa, che mancassero delle cassette che gli appartenevano.>>

P.M.: <<Senta, lei poi si è recato in altri ambienti di quell’edificio per vedere che cosa fosse successo?>>

Teste LUPPICHINI: <<Allora, succede che, prima fase precedente all’irruzione nella scuola Pascoli della Polizia dove ho ripreso una prima serie di avvenimenti, poi c’è una seconda fase in cui mi rimetto alla finestra con la telecamera cambiando cassetta e riprendo un altro pezzo dall’alto, poi mi ricordo di essere sceso continuando a girare per le scale, di aver visitato brevemente il micro ambulatorio che era al piano sotto al nostro, al secondo piano, aver visto brevemente là dentro, poi sono sceso giù, proprio uscito dall’edificio e mi sono recato nella strada che divide le due scuole, adesso non ricordo il nome.>>

P.M.: <<Ecco, all’interno dell’edificio, restiamo un attimo all’interno dell’edificio, lei ha verificato, constatato se per esempio vi erano stati segni di azioni di danneggiamento, cioè a ha visto…>>

Teste LUPPICHINI: <<Non immediatamente nel senso che era un momento molto, cioè la cosa stava andando avanti, nel senso che nonostante avessero in qualche modo mollato la presa nella Pascoli, nella parte opposta, nella Diaz continuava la cosa, quindi il mio primo istinto, poteva aver visto quello che succedeva nell’immediato, più che altro era il tragitto che mi separava dalla strada che ho continuato a riprendere, non mi sono addentrato, sono stato fuori e ho fatto tutte delle riprese nell’esterno, prima da una scalinata che proprio è all’interno della Pascoli, poi sono sceso e sono stato nella parte esterna per diverso tempo. Alla fine, quando tutto era più o meno finito, insomma, quando anche gli ultimi gruppi di poliziotti avevano abbandonato più o meno la zona, sono rientrato dentro e sono andato a riprendere, a fare delle altre riprese dove ho constatato e fatto una sorta di breve intervista all’interno dello spazio dei legali, dove mi resi conto che da questa, dalle domande, sia dalle condizioni delle macchine, sia da quello che mi diceva il responsabile, adesso un personaggio che era là dentro, mi resi conto di questa manomissione, e sottrazione della Cpu di alcuni elementi, dischi e altro. All’interno di questi computer smontati nella sala dei legali.>>

P.M.: <<Ho capito. Senta, le volevo far vedere un reperto, si tratta del reperto 198.2 parte prima dal minuto 1 e 19 secondi, si può anche avvicinare allo schermo se vuole maggiore visuale, poi magari ritorna al microfono per rispondere. Le chiedo intanto, le chiederei di guardarlo per capire se può essere una delle riprese effettuate da lei, prima di far partire la…lei come visuale, sì al microfono grazie, ha già detto di essersi trovato al terzo piano, l’ultima stanza, quindi rispetto alla Diaz, Pertini, prendendo come asse il portone centrale, che tipo di visuale aveva?>>

Teste LUPPICHINI: <<Evidentemente spostato sulla sinistra, quindi una visuale che, molto penso che ad occhio… senz’altro dal punto di vista balistico, questo è compatibile, se poi andiamo avanti, penso che…>>

P.M.: <<Va bene, se si avvicina la faccio vedere. Possiamo partire, allora lei l’ha visto fino al minuto 2 e 48 circa.>>

Teste LUPPICHINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Sì, cosa?>>

Teste LUPPICHINI: <<L’ho visto.>>

P.M.: <<No, la domanda è: è una delle sue riprese?>>

Teste LUPPICHINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Sì. In particolare si nota quella scena che lei ha descritto prima, lei sa in che modo sono stati archiviati questi filmati, una volta che li avete fatti confluire?>>

Teste LUPPICHINI: <<Archiviati sinceramente no.>>

P.M.: <<No.>>

Teste LUPPICHINI: <<Ho partecipato ad alcune fasi dei montaggi di video che poi abbiamo utilizzato per essere diffusi dove venivano estratti alcuni dei vari frammenti.>>

P.M.: <<Quindi è possibile che ci siano dei video che hanno una sequenza come quella montata insieme a sequenze che sono estratte da altri?>>

Teste LUPPICHINI: <<Assolutamente sì, nel senso che contemporaneamente visto che lì era la zona dove in media, coloro che si dilettano con questi strumenti, albergavano, evidentemente c’era più di una persona in grado di svolgere quella funzione, e quindi sono sicuro, essendoci più di diverse telecamere, a disposizione in quella giornata, che ci fossero più telecamere a riprendere, lo abbiamo anche visto dalle diverse sorgenti, diverse angolature da cui sono riprese le scene.>>

P.M.: <<Senta, c’è una voce sullo sfondo che dice, chiudete la porta ci sono i gas, non so se l’ha sentita.>>

Teste LUPPICHINI: <<La voce femminile?>>

P.M.: <<Sì. Lei si ricorda…>>

Teste LUPPICHINI: <<Se ricordo cosa?>>

P.M.: <<A chi appartiene?>>

Teste LUPPICHINI: <<A chi appartiene. Sinceramente non saprei ricondurla questa cosa.>>

P.M.: <<Grazie non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande, Parti Civili?>>

Avv. SABATTINI: <<Avvocato Sabattini, buongiorno.>>

Teste LUPPICHINI: <<Buongiorno.>>

Avv. SABATTINI: <<Volevo capire questo, lei ha ripreso, lei il materiale video che lei susseguentemente ha consegnato al GLF, è composto da video riprese riguardanti quali fasi dell’irruzione, fino alla fine diciamo della serata quando siete entrati nella scuola?>>

Teste LUPPICHINI: <<Descrivo le tre fasi che ho ripreso alla parte iniziale, precedente all’irruzione, da quando mi rendo conto è in corso un azione di Polizia di quel livello, quindi da quella fase lì da dove comincio a riprendere, riprendo di seguito fino al momento in cui loro entrano, poi abbiamo un primo blocco. Poi c’è il secondo blocco, che praticamente è tutto di seguito, non mi ricordo se stacco durante le scale, o in qualche momento comunque che riprendo una prima parte sopra e poi scendo giù facendo questo passaggio, come dicevo prima, per l’ambulatorio, breve, dopo di che alla fine di tutto il movimento che succede nella parte in strada, rientro su e faccio un ultima parte che è come se andassi a vedere quello che era successo, in realtà, nelle varie stanze, proprio perché quelle prime fasi erano talmente concitate che il centro dell’attenzione era l’azione che si svolgeva nella scuola e in strada fino a dove riuscivamo a muoverci.>>

Avv. SABATTINI: <<Bene. La parte che lei ha appena visto, di quale di queste tre fasi?>>

Teste LUPPICHINI: <<Evidentemente la prima.>>

Avv. SABATTINI: <<D’accordo. Per quanto riguarda la seconda, la seconda fase, lei questo video l’ha consegnato sempre al GLF? >>

Teste LUPPICHINI: <<Ne abbiamo una copia, anche una copia dove ci sono parti del mio materiale.>>

Avv. SABATTINI: <<Rispetto a quale fase?>>

Teste LUPPICHINI: <<Penso di comprenderle tutte. Senz’altro la seconda parte. La prima parte no perché erano delle cassette diverse. Senz’altro la seconda fase è quella lì che comincia dal momento in cui la Polizia abbandona l’interno della Pascoli, almeno il nostro piano, poi continuava a stare anche sotto, insomma. Alla parte finale, quindi penso tutto il secondo blocco composto di due blocchi, diciamo, nella parte in strada e la parte all’interno che in qualche modo documenta ciò che era avvenuto all’interno delle stanze della casa. >>

Avv. SABATTINI: <<Tra cui la stanza dei legali?>>

Teste LUPPICHINI: <<Esattamente.>>

Avv. SABATTINI: <<Su questo c’è istanza di… lei l’ha portata per darla al Tribunale o se le portata via? D’accordo, su questo c’è un’istanza di produzione. E la terza ed ultima fase, anche quella lei l’ha consegnata al GLF?>>

Teste LUPPICHINI: <<Sì, sì tutto il materiale è consegnato al GLF perché venisse usato, insomma.>>

Avv. SABATTINI: <<Perfetto la ringrazio.>>

Teste LUPPICHINI: <<Prego.>>

PRESIDENTE: <<Per chiarire una cosa, questa cassetta esiste già agli atti, credo della Procura?>>

P.M.: <<Questo filmato che abbiamo fatto?>>

PRESIDENTE: <<E’ una parte di questa cassetta da quello che ho capito.>>

P.M.: <<No, l’ultimo di cui parlava il difensore, sì, devo vederla.>>

PRESIDENTE: <<Comunque possiamo acquisire, se non ci sono opposizioni, la cassetta che ci porta il teste, mi sembra che… ce ne saranno chissà quanti da vedere, quindi, d’accordo. Quindi lo possiamo acquisire, grazie. Altre domande?>>

Avv. ROSSI: <<Sì. Buongiorno, Avvocato Rossi, parte civile GSF. Io vorrei chiedere al teste se mostri un pezzo di filmato che credo che a questo punto sia probabilmente anche inserito nella cassetta che lui ha portato, però vorrei averne conferma, io l’ho selezionato, sono pochi minuti, vorrei mostrarglielo in udienza. Si tratta del reperto  numero 192.20 parte terza dal minuto 5:55. Ecco, volevo chiedergli, prima di far vedere il video, volevo chiedergli, ha già spiegato quando è entrato nella sala degli avvocati, ha detto che ha intervistato, si ricorda chi ha intervistato?>>

Teste LUPPICHINI: <<Già vedendo questo primo fotogramma riconosco la persona lì con la maglietta gialla del quale non conosco il nome né la generalità.>>

Avv. ROSSI: <<Ecco, che cosa ha trovato, ora lo vedremo, però le chiedo di anticiparmi cosa ha trovato nella stanza?>>

Teste LUPPICHINI: <<Volentieri. Ho trovato alcuni computer totalmente aperti, ovvero smontati ai quali erano stati sottratti alcuni componenti essenziali, si parla di Cpu, dischi e quant’altro. Quindi in questa brevissima intervista che feci proprio lì a caldo, c’era la descrizione di come era stato fatto questo intervento, mi ricordo che parlava di una cosa scientifica, avevano smontato proprio questa roba, estratto di sana pianta Cpu, dischi e altri elementi che contengono informazioni.>>

Avv. ROSSI: <<Ecco, si ricorda se vi erano, quanti computer vi erano in quella stanza, se erano tutti danneggiati o solo una parte?>>

Teste LUPPICHINI: <<Questo è difficile, a distanza, ricordarlo, quindi proprio chiaramente almeno due, tre in tavolo centrale che erano totalmente centrali, comunque sia aperti. E poi intorno c’erano altri computer, ricordo di aver ripreso anche un monitor rotto, cioè spaccato, non si capisce nemmeno, insomma rotto, che mi sembrava nella stanza, adesso è parecchio tempo che non li vedo, però mi ricordo distintamente i computer su cui era concentrata la mia attenzione, quella telecamera, questa parte centrale, sicuramente intorno c’erano le altre macchine, però adesso così non vorrei, dovrei vederlo.>>

Avv. ROSSI: <<Va bene, allora chiedo di farle vedere il video, grazie.>>

Teste LUPPICHINI: <<Se posso avvicinarmi lì, grazie.>>++

Avv. ROMANELLI: <<Scusi Presidente, se la ragione tra visione e farglielo riconoscere, forse l’ha già riconosciuto, se no vorremmo capire che domanda va fatta su questo video.>>

Avv. ROSSI: <<Chiedo di fermarsi qua grazie. La domanda è se lo riconosce come suo questo pezzo di video.>>

Teste LUPPICHINI: <<Sì.>>

Avv. ROSSI: <<Presidente io chiederei di fare vedere un altro reperto analogo, se lo ritiene che è stato mostrato anche ieri, che però da una visione della stanza più a 360 gradi per chiedere al teste se riconosce.>>

PRESIDENTE: <<Io credo che abbiamo già visto abbastanza, Avvocato, più di questo.>>

Avv. ROSSI: <<Sì, era soltanto una visuale più…>>

PRESIDENTE: <<La visuale la recuperiamo da queste scene che credo siano molto eloquenti.>>

Avv. ROSSI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego. Altre domande? Nessuno? No. le difese? Nessuna domanda, nessuna domanda. Il teste può andare, grazie. A questo punto?>>

P.M.: <<Come il Presidente ricorderà , la volta scorsa c’era stata una richiesta di ascoltare Andrea Masu che riferiva in questo senso, per cui…>>

Avv. ROMANELLI: <<Presidente, Avvocato Romanelli, c’è un problema di questo tipo, il teste Andrea Masu, è un teste della Parte Civile non è un teste del Pubblico Ministero e ricorderà che la questione è stata posta la settimana scorsa ed era presente l’Avvocato Di Bugno che ha detto che non poteva dare il consenso a questa inversione trattandosi di opposizioni afferenti gli assistiti dell’Avvocato Corini, dopodiché non ci è stato detto quando sarebbe stato citato questo teste, io personalmente l’ ho appreso oggi dal Pubblico Ministero se erano tutti presenti, e mi è stato risposto che uno indicato, che era Trotta, non sarebbe stato presente, che c’era questo in più. Allora, io sono il sostituto processuale dell’Avvocato Corini, al quale peraltro ho riferito una circostanza, che mi ha detto che per parte sua non intende dare in consenso all’assunzione di questo teste, che è teste della Parte Civile, proprio perché non ne conosceva l’esistenza e obbiettivamente, tra l’altro l’Avvocato Corini era qua ieri, forse gli si poteva dire se si poteva sentire questo teste oggi.>>

P.M.: <<Io ricordo che il Presidente ha detto che si sarebbe sentito il teste Andrea Masu.>>

Avv. ROMANELLI: <<Rispetto a questa dichiarazione ero presente io, c’era l’Avvocato Di Bugno che ha detto quello che ho già detto. Ha detto io non...>>

P.M.: <<In ogni caso, consenso o non consenso il Pubblico Ministero fa istanza ai sensi dell’articolo 195 Codice di Procedura Penale di sentire questo teste. Non c’è bisogno di questo consenso.>>

PRESIDENTE: <<Scusate, il teste chi l’ha indicato?>>

P.M.: <<E’ nella lista della Parte Civile ma evidentemente il teste che ha appena deposto ha fatto riferimento al nome di Andrea Masu, persona che è a conoscenza dei fatti di cui si discute, era nella stessa stanza del teste.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ma non ha riferito circostanze che sono state dette dal signor Masu, per cui come...>>

P.M.: <<Ha nominato una persona al corrente della circostanza, se non è un 195 questo, allora lasciamo perdere.>>

INTERVENTO: <<Se posso interloquire brevemente sulla tempistica.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

PRESIDENTE: <<Beh, non sarà la prossima volta un caso, sarà…>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 134.771 caratteri.
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